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CORRIERE. 


Che bel capo d’anno a Tokio e in tutto il Giap- 
pone. Banzai! banzai! Port-Arthur si è arresal... 
La resistenza, durata 221 giorni!, fu eroica, ma- 
ravigliosa; ma un ulteriore spargimento di san- 
gueera inutile—il che non significa che fosse utile 
lo spargimento anteriore. Anche dalla proposta di 
resa fatta da Stoessel a Noghi, emerge tutta la 
grandiosa semplicità del difensore di Port-Arthur. 
Gli sono veramente dovuti gli onori militari che 
il Mikado ha ordinato gli siano resi. 

E con la caduta di Port-Arthur la guerra, 
che dura sanguinosissima da poco meno d’ un 
anno, avrà fine?... Il movimento dell’ opinione 
pubblica russa, il voto di tutti gli uomini di 
cuore del mondo, le necessità degl’interessi eco- 
nomici stessi delle diverse nazioni, saranno sod- 
disfatti?... Il Giappone, che ha vinto sempre, non 
troverà, ora, di aver vinto abbastanza? La Rus- 
sia, non ne ha anch’essa abbastanza del duro 
esperimento, le cui sorti, anche se mutassero in 
Manciuria, non potrebbero avere cambiato di 
molto, da oggi a sei mesi, a un anno, nell’ora 
di dover stipulare la' pace?... 

Ora tutto dipende dalla Russia, o, per dire 
più esattamente, dal suo antocrata. Tutti ricor- 
dano come nell’ agosto del ’98, lo Zar venisse a 
dire a. tutto il mondo, stupefatto fe ammirato, 
che “il lavoro e il capitale sono in maggior parte 
sviati) dalla loro applicazione naturale ei consu- 
mati improduttivamente,, mentre “ centinaia di 
milioni sono destinati ad acquistare ordigni di 
spaventosa distruzione, ritenuti ogni giorno come 
l’ultima parola della scienza, e destinati a per- 
dere ogni valore in seguito a qualche nuova sco- 
perta su questo terreno...» 

Quanto diversi i fatti dalle parole! Altro che 
il Giano. bifronte! Nicolò II è tutto filantropo, 
altruista, pacifico, umanitario, quando scrive e 
fantastica; implacabile e feroce, quando comanda! 

“Porre fine a questi armamenti incessanti, 
— aggiungeva egli allora — “ e ricercare il mezzo 
di prevenire calamità minaccianti il mondo in- 
tero — ecco il dovere ‘supremo che si impone 
ora a tutti gli Stati, ,, 

Non si impone ora, più che mai, alla Russia, 
allo Zar?! Nicola II non impersona forse la vo- 
lontà assoluta, autocratica, che tutto può nel 
vastissimo impero ?... Mai come ora, egli potrebbe 
dire di interpretare la volontà del suo popolo. 

Nell’immaginazione di questo popolo lo Zar è 
l'incarnazione dello Stato; e, senza dubbio, un 
dispotismo personale assoluto, che includesse ed 
esplicasse costantemente la possibilità di vedere 
il bene vero del popolo e di attuarlo, sarebbe 
l'ideale dei governi, almeno per semplicità e per 
speditezza. Ma dove è l’uomo che può sicura- 
mente impersonare tale illuminato dispotismo? 
Non certo Nicola II si può dire l’autocrata ideale, 
che sappia frenare e vincere gli abusi dell’autocra- 
zia, che sappia resistere alle passioni, agl’interessi 
delle abusate caste dirigenti; che sappia troncare 
gli sfruttamenti delle formidabili consorterie, col- 
pevoli degl’intrighi generatori di guerra in Corea, 
ed organizzatrici dello sfacelo morale, economico 
e tecnico della marina da guerra. 

Egli è apparso debole, incerto, incosciente, 
quando pareva che da lui si potesse sperare, se 
non la geniale iniziativa personale di Napo- 
leone I, almeno l’imperialismo sentimentalmente 
umanitario di Napoleone IIL Invece, il creatore 
della Conferenza e:del Comitato permanente del- 


1 Quelli che dicono 11 mesi calcolano dal principio 
della guerra, cioè dall’8 febbraio; ma in realtà l'assedio 
data dal giorno dell’investimento per terra, cioè dal 
26 maggio, Così sono 221 giorni. L'assedio di Sebasto- 
poli (1804-55) durò di più: 349 giorni. 


l’Aja ha precipitato l’impero in una guerra, 
nello svolgersi della quale si è persino potuto 
credere che l'influsso della volontà personale 
dello Zar portasse sentimenti crudeli. Quando, 
dopo il.10 agosto, tutta la squadra russa del 
Pacifico fu dispersa e Stoessel telegrafò a Pie- 
troburgo: “noi rimaniamo qui, al posto del 
dovere, sicuri che Port-Arthur sarà la nostra 
tomba!,, — lo Zar rispose tragicamente e despo- 
ticamente: “ resistote!... ,, 

Altri cinque mesi di resistenza, quale beneficio 
materiale o morale arrecarono alla Russia, men- 
tre migliaia e migliaia di vittime umane si po- 
tevano risparmiare anticipando l’ora delle pos- 
sibili trattative? 

Come nelle cose della guerra, così nelle cose in- 
terne dello Stato, Nicola II appare incerto, con- 
tradditorio : il suo Ukase del 27 dicembre sulle 
possibili riforme locali stimola le speranze e nello 
Stesso tempo le spegne; lusinga i coritadini e rim- 
provera le classi colte e pensanti; esalta la so- 
vranità autocratica e ne dimostra l’ impotenza 
funzionale, 

La capitolazione di Port-Arthur ci rivelerà un 
autocrata umano, come parve nel ’98 con la pro- 
posta di disarmo? E Nicola II darà finalmente 
ragione a Leone Tolstoi, che antepone la cessa- 
zione della guerra ai mutamenti interni nell’or- 
dinamento dello Stato?,.;, 

LE 0. 

Fra l’anno vecchio e il nuovo è stato sulle fer- 
rovie d’ogni paese uno sballottamento spavente 
vole. I nostri giornali sono pieni di dettagli e di 
recriminazioni per gl’investimenti di Pofi e Batti- 
paglia, susseguiti a breve intervallo di ore, da 
altro investimento nella stazione di San Paolo a 
Roma. Feriti, contusi, spaventati; e il compli- 
mento sarcastico e sintetico del nuovo ministro 
delle finanze, Maiorana, scampato per miracolo, 
al capo-stazione di Battipaglia: “ Bravo, me ne 
rallegro con lei!,, La signora del ministro era 
rimasta, nell’ urto dei due tieni, leggermente 
ferita, 

La sequela degli accidenti ferroviari ha ria- 
perta da noi, per incidente, la discussione sull’or- 
dinamento ferroviario — a soli sei mesi dalla sca- 
denza delle convenzioni. Giacchè il bello è que- 
sto: non si sa ancora quale ordinamento fer- 
roviario avremo al 1.° luglio. Le convenzioni 
dell’ 85, no certo: nessuno le vuole, a comin- 
ciare dalle società. Convenzioni nuove, non pare 
nemmeno probabile. Dunque: esercizio di Stato 
per disperazione, in un momento nel quale lo 
Stato, ai contribuenti che si dolgono, regala la 
“ consuetudine delle sofferenze , consigliandoli a 
consolarsi con essa; e alle organizzazioni dei fun- 
zionari e lavoratori dello Stato, non sa più che 
cosa regalare, se la militarizzazione e le misure 
disciplinari, o gli aumenti di stipendio... appunto 
quando intere categorie d’insegnanti veggono ar- 
rivare inutilmente il 27 del mesel... E allora, con 
un esercizio ferroviario governativo costretto a 
svolgersi tra le “ sofferenze ,, anch'esso, dove ar- 
riveremo con gl’investimenti e con gli scontri... 
Sei mesi passano presto, e non c'è bisogno di 
dire: qui vivra verra. Manco male che i ferro- 
vieri, pel momento, si sono acquetati. La predica 
l’ha fatta loro, e pepata, uno dei loro grandi pro- 
feti d’un tempo, Napoleone'Colaianni, amico, so- 
pra tutto, della verità: leggere nella Nuova An- 
tologia, ultimo fascicolo di dicembre, quanto il 
Colaianni spigliatamente scrive intorno ad A 
cuni problemi contemporanei italiani. Ferrovieri 
ed impiegati dello Stato vi troveranno poco da 
stare allegri. “ A_ quale destinazione si deve dare 
la preferenza nell’uso degli avanzi del bilancio?, 
domanda Colaianni; e risponde: sgravare i tri- 
buti, prima di tutto “ perchè questo giova non 


ad una sola classe di cittadini, ma alla genera- 
lità loro.,, E Colaianni fa la lezione anche a’ suoi 
antichi frateili in socialismo: “I deputati socialisti 
— egli dice — dal più*umile a Filippo Turati, 
che invocano provvedimenti in favore delle varie 
categorie di funzionari, fanno della lotta di classe; 
ma non quella consigliata da Carlo Marx; sib- 
bene un’altra, antagonista, che riesce intrinseca- 
mente dannosa ai lavoratori. ,, 

Non ha parlato meno schiettamente un altro 
socialista intellettuale, il nuovo deputato e scrit- 
tore illustre, Francesco Saverio Nitti, che con un 
redattore del Pungolo di Napoli si è espresso te- 
stualmente così 

“I ferrovieri — ha detto il Nitti — quando chie- 
dono aumenti di salari, chiedono troppo. Il capitale in- 
vestito nelle ferrovie non rende 1%. Dare salari mag- 
giori vnol dire aumentare le tariffe, 0 provvedere con im- 
poste, Chi pagherebbo in definitiva? Pagheremmo sopra 
tutto noi meridionali, pagherebbero i 18 milioni di con- 
tadini silenziosi. Se vacante un sol posto nelle ferrovie, 
i deputati ricevono centinaia di domande di sollecitatori. 
Anche i salari dei ferrovieri, tutto compreso, sono su- 
periori a quelli del merc: ifatti i ferrovieri non si 
rivolgono ad altre industrie. I ferrovieri chiedono con 
gran disinvoltura “un paio di dozzine , di milion 
bene, se questa somma fosso disponibile meglio è desti- 
narla a dimintira della metà il prezzo del sale: o me- 
glio ancora a ridurre le imposte dirette nel Mezzogiorno. 

“«— E la minaccia di sciopero dei ferrovieri? 

“_— Se lo s iopero verrà, poco male. L'esperienza si 
fa traverso l'errore: la pace si conquista traverso In lotta. 
I ferrovieri sconteranno essi stessi le esagerazioni: e vi 
sarà una reazione contro di essi, come vi è stata una 
reazione contro lo sciopero generale. ,, 

Leggeranno queste cose i ferrovieri ? Se ne per- 
suaderanno? Speriamo di sì, anche a costo di 
vederci regalare da essi qualche altro investi- 
mento !... 


* 
Si grida ancora la croce addosso ai giurati e 
precisamente ai giurati di Milano. Perchè ? Per- 
chè hanno ritenuta la cameriera Tosetti piena- 
mente responsabile nell’avyvelenamento della sua 
infelice padrona, signora Lardera De Medici, e 
perchè hanno ritenuto il De Medici, il marito 
della defunta, ed amante della-Tosetti, complice 
necessario nel delitto. Questa volta i giurati mi- 
lanesi, di fronte ad un imputato ricco, e che ha 
nella propria sfera d’azione molte influenze, sono 
stati severi, ma giusti; eppure si ripete per loro 
la storia della vecchia, vecchissima e pur sempre 
attualissima favola del contadino, del suo figliuolo 
e dell’asino che andavano al mercato. Hanno as- 
solto Olivo? Ira di Dio contro i giurati. Hanno 
condannato la Tosetti e De Medici? Ira di Dio 
ancora. Manco male che, questa volta, le invet- 
tive sono suscitate da una condanna, che sarà 
forse severa, ma non cessa di essere giusta. Il 
tentativo di far passare la Tosetti per irrespon- 
sabile è fallito, e doveva ben fallire. È già troppo 
che, con tutto il po'di perizie e di giudizii psi- 
chiatriei onde fu circondato, sia riuseito a cayarsela 
Olivo. Il delitto della Tosetti, che agì lentamente, 
studiatamente, calcolatamente, ha rivelata in lei 
tutt'altro che imperfezione di mente. Suyvia, la 
vita di una moglie, sia pur anche fredda, poco 
propensa al temperamento di un marito sensuale 
e debole, non vale dunque più niente? E il sen- 
timento della giustizia, che vibra con propositi 
di vendetta appena. un grave delitto è annun- 
ziato, è così debole. da doverlo trovare sva- 
nito, nell’ora della sentenza?... Certi sentimen- 
talismi di certi giornali per “il pianto della dispe- 
rata,, sono dayyero inconcepibili; e così pure le 
commiserazioni per il De Medici. Che uomo è 
apparso ?... Che marito era?... Quale consistenza 
morale portava egli nella vita? Non eccitò la To- 
setti al delitto ? Può darsi, anzi, amiamo crederlo, 
eccitamento diretto no. Ma con quel suo tempe- 
ramento, chi sa quante. tacite condiscendenze ! 
quale lasciar fare! quali incoraggiamenti indi- 
retti a quella donna, che oramai imperniava 
tutta la propria esistenza su di luil.. Die- 
giotto anni di reclusione sono molti; ma i senti- 
mentalisti si calmino: De Medici non li farà tutti; 
anche in galera non sarà un dimenticato; ci sarà 
chi saprà farlo valere. I giurati, nel momento 
del severo verdetto, anche a questo devono avere 
pensato. Ad ogni modo, dopo tante offese al prin- 
cipio dell’inviolabilità della vita ‘umana, un esem- 
pio di giustizia ci voleva. Meglio un poco di que- 
rimonie per una condanna che sembri troppo 
severa, che il nuovo scandalo di un’assoluzione 
vergognosa. 


* 

Il Capo d’Anno di Giosue Carducci in Bologna 

è stato tutta una festa di saluti augurali degli 
intellettuali più cospicui d’Italia. Il celebre scrit- 


gu Voli Accanto alla vita, del Conte Ottavio, a pag. 30, ma 
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tore e filosofo svedese Bjornstjerne Bivrnson, che 
trovasi a Roma, ha voluto essere anch'egli del nu- 
mero eletto ed ha scritto al vecchio Enotrio Ro- 
mano: “ Permetta che un collega straniero si as- 
soci alla processione degli innumerabili ammira- 
tori del grande Poeta italiano! ,, 

Qualcuno in Italia se l’era presa col Bivrnson | 


imputando a lui di avere influito presso il go- 
verno svedese perchè il premio Nobel non fosse 
assegnato a Carducci. Egli se ne è scagionato 
nettamente; e si è scoperto che un Holger Nyblom 
era stato mandato in Italia dall'Accademia sve- 
dese a fare un'inchiesta letteraria. Costui, in una 
relazione contraria al Carducci, anche come au- 


tore di un inno a Satana, si è dichiarato convinto 
che “è una disgrazia per i popoli avere una storia 
c una tradizione ,, ed ha aggiunta la sua limitata 
aminirazione per Dante e per “il pensiero latino. , 

Alle nordiche scipitaggini anti-latine, ha ri- 
sposto, indirettamente, Carolus Duran, l'artista 
francese eminente, del quale l’ILLusTRAZIONE ha 


LE MINE SUB-ACQUEE RACCOLTE DAI GIAPPONESI DAVANTI A PORT-ARTHUR, 
(Copyright. stereograph 1904, Underwood -e_ Underwood, di Londra e New-York). 


parlato, e che in Roma, nel momento di prendere la 
direzione dell’Accademia Francese di Belle Arti a 
Villa Medici, è stato salutato dalla stampa romana 
e dal mondo intellettuale con sincero entusiasmo. 


“To sono profondamente commosso — ha seritto egli 
alla Tribuna — della fervida simpatia che tutti — la 
stampa e gli artisti d’Italia — hanno voluto testimo- 
niarmi in occasione della mia nomina a direttore di 
Villa Medici, E ina gola cosa desidero più di tutte: ed 
è che questa simpatia che ci unisce divenga al più pre- 
sto reciproca amicizia. To sono, del resto, mezzo ita- 
liano, Ho vissuto in Italia i migliori anni della mia gio- 


[+ PRC 3QMILIQUORE STREGA 


Casa fornitrice di S. M. il Ie d’Italia 


| vinezza. Adoro questi vostri cieli sereni, questa vostra 


lingua ch’è una musica incomparabile. Amo l'arte ita- 


liana, i) genio italiano, il carattere italiano; tutto quello | 


che è italiano, in una parola, è caro al mio cuore d’arti- 
sta e di uomo. 5 

“È con questa simpitia, con quest’affetto, con questi 
voti e queste speranzé che io vengo a Roma ad assu- 
mere la direzione dell’Accademia di Francia. E per que- 
st’opera di amore fra le arti delle due nazioni conto su 
la cooperazione italiana di tutti quanti in Italia hanno 
cuore ed intelligenza di artisti e di Latini. , 


Nobili paroli che non valgono per altro un 
premio Nobel. 


* 
uando non si parla di Port-Arthur — si parla 


del freddo. A. Milano, dove tutto è preparato per ri- 


cevere la neve, abbiamo 7 sotto zero, ma il sole ; 
a Napoli, dove la scena è fatta apposta per il 
sole, hanno avuto 2 sotto zero, con la neve, che 
da dieci anni non vedevano. Trieste, Ancona, 
San Remo, Nizza, luoghi dove le palma crescono 
e gli aranci fioriscono, sono battuti da furiosa 
bufera di neve. O che Milano finisca per diven- 
tare una staZione climatica ? 


4 gennaio, CICCO e COLA. 


I tre liquori capitali, della Casa Buton di Bologna: 


COCA BUTON - Il liquore che fortifica, 
FELSINA BUTON - Il colebre amaro. 


PUNCH BUTON-IlPunchdella “ High-Life ,. 


hi 
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IL GENERALE STORSSEL. 


La resa di Port-Arthur. 


Il telegrafo, lunedì sera, anmunziò dal- 
l’Estremo Oriente l’ultima sanguinosa rap- 
presentazione dell’ epico dramma di Port- 
Arthur. A difesa della formidabile città, 
che, dieci anni sono, fra Russi e Giappo- 
nesì fu il pomo della discordia, sono caduti 
in undici mesi ventimila uomini; quindi 
cimila vi erano fra feriti o malati; di di- 


IL GENERALE 


NIEDERMULLER. 


KONDRACHENKO 


morto nelle ultime difese 
a Porb-Arthur, 


fensori combattenti 
non ne rimanevano che 
3000. Quasi tutti i 
principali forti all’in- 
torno erano stati presi 
dai Giapponesi : l’oceu- 
pazione della collina 
dei 203 metri fu il 
principio della fine; 
dal 30 novembre, l’u- 
no dietro l’altro, i for- 
ti, che credevansi im- 
prendibili, di Ki-kuan- 
uord, di Sung-su-shan, 
di Erlung-shan furono 
presi; gallerie sotter- 
ranee, mine, tutto fu 
messo in opera dalle 
truppe di Noghi per co- 
stringere Port-Arthur 
a quella resa, che lo 
Czar mai avrebbe vo= 
Iuta e che Stoessel at 
veva giurato che non 
avverrebbe. 

si Il 15 dicembre, la 


(Fot. Jean Duval). 


IL GENERALE SMIRNOW. 


perdita di un. forte nel quale lo scoppio 
degli obici giapponesi uccise il generale 
Kondrachenko — emulo di Stoessel negli 
eroismi per la difesa — portò la persua- 
sione, nell’entourage di Stoessel, che ora- 
mai ogni resistenza era inutile; ma per 
dieci giorni Stoessel volle resistere. 
Quale dolore debba essere stato per quel- 
la superba anima di soldato doversi arren- 
dere si può dedurlo dalle parole che egli 
ancora dettava nell'ordine del giorno, pub- 
blicato dal Novi Kraî del 24 e 25 novem- 


IL GENERALE SUCHOMBINOW, 
I GENERALI DIFENSORI DI PORT-ARTHUR. 
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| UN ASSALTO AI FORTI DI. PORT-ARTHUR. — LE ‘TRUPPE GIAPPONESI NELLE PARALLELE, 


(Disegno di R, Salvadori), 


30 
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bre, cinque giorni prima che la collina dei 203 metri 
fosse presa dai Giapponesi. 

“ La provvidenza sola — diceva Stoessel — può pro- 
teggerci. — Non attendiamo più la flotta del Baltico. 
Nulla può salvarci, noi lotteremo fino alla morte. È 
impossibile descrivere le prove che Port-Arthur ha 
attraversato, ma la Russia saprà quauto abbiamo sofferto, 
quantunque sia impossibile immaginare le torture ché 
abbiamo sopportato. , 

L'uomo, che un mese fa scrivera queste parole, il 
martino del 1.° gennaio 1905 era costretto dalla tragica 
futalità delle circostanze a dirigere al comandante l'as- 
sedio, al flrmmatico, inflessibile Noyhi questa lettera: 

“ Essendo tutte le pusizioni ocenpate da voi, trovo 
che ogui resistenza da parte di Port-Arthur diventa 
iuutile, e allo scopo di evitare un sacrificio inutile di 
vite umane, vi propongo di aprire dei negoziati per la 
capitolazione. Nel caso che consentiate, vorrete numi- 
nare i vostri commissari e discutere l'ordine e le con- 
dizioni della capitolazione, Vorroto pure indicare la 
località ove questi commissari andranno ad incontrare 
quelli che io avrò nominato, Colgo l’uecasione per tra- 
smettere a Vostra eccellenza l'assicurazione del mio 
rispetto, — Firmato Stoessel;: 

Se dubbiamo credere al' racconto fatto in Ce-fu dal 
capitano della torpediniera russa Viustny, fuggita con 
varie altre da Port-Arthur nella notte dall'1 al 2 gen- 
naio, Stoessel, benchè ferito e sefferente, avrebbe vo- 
luto continuare a combattere, ma “noi non Jo pos: 
siamo più — rispondevangli i generali © i comandanti 
di corpo — i nostri uomini sono incapaci di muoversi. 
Dorimono in piedi e non vedono nemmeno più la ba- 
ionetta che li ferisce. Noi possiamo comandare, ma essi 
non pussono più eseguire î nostri ordini, , 

“— Generali, — esclamò Stuessel — combattete voi 
stessi! 

“Infine Stonssel dovette cedere alla ragione. Gli am- 
miragli Lockinsky e Wiren e i generali Smirnow, Fox 
e altri gli dissero più di una volta di prendere il pa 
tito da così lungo tempo temuto. È certo che senza 
Stoessel, che vi si rifiutò parcechie volte, Port-Arthur 
avrebbe chiesto assai prima di capitolare; ma Storssel 
aveva promesso al suo imperatore che non si arrende- 
rebbe mai e voleva mantenere la data parola. 

Alla fine, la cosa fu deliberata dal Consiglio di guerra. 
Quanto rimaneva delle navi, non potute fuggire, fu 
incendiato, i forti non ancora presi furono sgombrati 
e fatti saltare, e l’alba del 1909 portò a Noghi l’an- 
nunzio della rosa. Il generale giapponese rispose cos 

“Ho l'onore di rispondere’ alla vostra comunicazione 
accettando di entrare in negoziati circa le condizioni e 
l'ordine di capitolazione, Nomino commissario il mag- 
gior generale Iyichi capo di stato maggiore del nostro 
esercito, che sarà accompaguato da alcuni ufficiali dello 
stato maggiore e da funzionari civili che incontreranno 
i vostri funzionari il 2 corrente a mezzodì sul posto di 
Susihiyiny. I commissari dello duo parti avranno poteré 
di firmare la convenzione della capitolazione. 

“I commissari non avranno bisogno di attendere le 
ratifiche e potranno daro a questa convenzione effetto 
immediato. Le antorizzazioni per questi pieni poteri 
saranno date dall'utti 


vernative debbono essere consegnate. I Giapponesi si 
riservano piena libertà d'azione nel caso in cui si 
nesse che tali oggetti sono stati distrutti o danneggiati 
dopo la firma dell'accordo. Debbono essoro consegnati i 
piani dei forti, dello torpedini, delle mine galleggianti, 
le liste degli ufficiali dell’esorcito e della marina. 

“I solilati, i marinai e i voloutari e gli altri fun- 
zionari debbono essere fatti prigionieri, ma, dato il 
valore della difesa, gli ufficiali dell'esercito e dolla 
marina ed i funzionari civili addetti al servizio debbono 
essere autorizzati a portare le armi ed a rimanere in 
possesso dei loro beni particolari che si riferiscono ni 
bisogni immediati dell’esistenza. Essi debbono essere 
ugnalmonte autorizzati a tornare in Russia dopo di 
aver dato la parola di non prendere lo armi e di non 
commettere atti contrari all'interesse dei Giapponesi, 1 
prigionieri russi sfileranno dinanzi alle truppe ginp- 
ponesi, che renderanno loro gli onori. Le truppe dei die 
esorciti fraternizzeranno. I forti di It-su-scian, An-tsu- 
lebbono essere consegn iti ai Giapponesi prima 
di mezzogiorno del 3 gennaio a titolo di garanzia. , 

La stampa chauviniste di Tokio — il Nifchi.Nitchi, il 
Dijij — attacca Stoessel, perchè mentre proponeva la 
resa, lasciava fuggire le torpediniere, demuliva la Seba- 
stopol, faceva otturare dalle navi semi-affondate il canale 
del porto, faceva saltare i forti non ancora presi; ma la 
grande maggioranza dei Giapponesi, gelosa della tradi- 
zionale, filusufica saggezza nipponica, raccomanda che al- 


«Hunyadi Janos” 


» L'ottimo fra i purganti.” 


l’eroe russo e ai suoi soldati siano dimostrati i maggiori 
riguardi. 

Ora tocea a Kuropatkine, al generalissimo russo di 
terra — la cui caricatura modellata in proporzioni colos- 
sali da un artista giapponese forma la delizia della gaia 
e pensosa popolazime di Tokio — tocca a lui risollevare 
le depresse sorti della Russia. Di pace nessuno vuole 
udire parlare: i Giapponesi dichiarano di non avere fi- 
nito il loro compito e non sprttare a loro il fare pro- 
poste di pace; i Russi, a cominciare dal loro amba- 
sciatore a l’arigi, dichiarano che la Russia non par- 
lerà di pace che dopo una vittoria, che dovrà ottenersi 
da Kuropatkine: egli pel 10 febbraio avrà intorno a sè, 
a Mukden, 400 000° uomini, 

In fondo alla Manciuria, attorno alla vecchia capitale, 
Russi e Giapponesi stanno di fronte, così vicini, che oltre 
i fossati, gli uni odeno i discorsi degli ‘altri, interrotti 
dal continuo tuonare del cannone. Soltanto il 1.° dell’anno 
il cannone non tuonò; dagli accampamenti giapponesi 
innalzaronsi formidabili danzai/ e canti di gioia e fu 
improvvisata una interminabile fiaccolata — salutavasi 
l’annunzio che Port-Arthur si era arresa! Dal campo 
russo non risposero col cannone, risposero col silenzio. 

Di là, il cannone dovrà dire fra nem molto se la Russia 
saprà ottenere la riscossa; ma il barone Suyematsu, mi- 
nistro del Giappone a Parigi, continua a rispondere a 
chi lo interroga, anche dopo la presa di Port-Artlinr: 
“tutto abbiamo preveduto; saremo vincitori finoalla fine! , 


4 gennaio. 


ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 


Il presepio all’Aracceli:- La fine d'anno a Roma e 
il Tedeum al Gesù, — Ferrovie per l’altro mondo. — 
I giapponesi a Port Arthur. - Come comincia il 1905. 


Roma, 30 decembre, venerdì. — Il presepe del- 
l’Aracceli. Certo ai francescani dell’Aracoeli que- 


secoli fa al Senato Romano costarono, uno a uno, 
i centododici trionfi di veri e di finti vincitori 
al tempio di Giove Ottimo Massimo, lì vicino. 
Ma vi sono sempre le parole e i colori, e la folla 
di Roma è contenta. 

E s’accalca estatica nella penombra davanti 
alla rappresentazione del Presepe con le figure 
grandi al naturale, e i bimbi sono alzati sullo 
braccia e sulle spalle dei parenti, e le monache 
giudicano i ricami e i pizzi che ornano il Bam- 
bino, e le beghine curve sorridono sotto lò scialle 
nero riconfortandosi con una frase sempre eguale 
tutti gli anni: — E più bello quest'anno! 

La piccola scena dentro l’arco di sughero e 
d’edera è bipartita: sotto è il vero presepe, sopra 
è la gloria celeste. Nella grotta di sughero, sul 
piano di terriccio, tra cesto di frutti di cera e 
canestre di fiori di carta, giace, nel fondo, il pie- 
colo Gesù di legno dipinto, incoronato d’oro e 
fasciato d’oro, riscintillante tra la paglia d’oro. 
Dietro, riposano il bue grigio e l’asinello giallo. 
San Giuseppe, con la tunica pavonazza e il manto 
zafferano, s'inginocchia appoggiandosi al bastone 
fiorito. Dietro a lui la Vergine®vestita di'velluto 
nero fino alla cintola e ammantata di lana rossa, 
prega affascinata. Da ogni parte, i pastori e le 
pastorelle sopravvengono con atti di stupore per 
quell’improvviso nottiludio e son vestiti come i 
pifferari d’una volta, — dei tempi del Pinelli e 
del Belli. Agneletti bianchi come il gesso stan 
piantati presso quei meravigliati. 

La gloria celeste è fatta — per chi' non lo sa 
— da tanti foglietti di carta tagliati a tondo e 
macchiati di grigio e disposti dall’abilità scenica 
del frate ordinatore a varie distanze. Tra i ton- 
dini di carta spuntano testine di serafini e qual- 
che angelo intero, — uno anzi, davanti a tutti, 
sfidando il pericolo di cadere sui sottoposti pa- 
stori, spiega a due mani una striscia col Gloria 
in excelsis, 

In fondo a quella folla di faccette e di nuvo- 
lette circolari, la mezza figura del Padreterno 
col barbone bianco e un braccio teso e il manto 
azzurro volante intorno al petto e dietro alle 
spalle verso l’infinito, ha tutta l’aria d’un mae- 
stro di scuola che si lanci contro una scoluresca 
irrispettosa e ridente, buttando ‘all'aria tutt'i 
fogli bianchi dei registri e dei c6mpiti. E questo 
suo aspetto gli aggiunge, com'è giusto, venera- 
zione nel cuore dei riguardanti, 

Davanti allo spettacolo, sopra ‘una povera ta- 
vola, è un piatto d’argento per l’obolo. Ma il po- 
polo di Roma sa quel che si fay'e non vi vedo 
che quattro soldi, quattro logori: soldi con l’im- 
magine di Vittorio Emanuele usurpatore. 
Sopra una delle colonne antiche che dividono 
questa navata sinistra dalla centrale, e propria- 
mente su quella a destra del presepe, è inciso 


» Nulla val di meglio di quest'acqua prototipo naturale, le 
più aggradevole, la più sicura, la più efficace?” (Dott! L. Negri), 


questo bel marchio d’origine: A cubiculo Augu- 
storum. 


sta festa costa meno di quel che fino a sedici. 


Di faccia, al limite dell’opposta navata, è il 
piccolo palco donde i bambini recitano i sermoni. 

È gran vocìo e grande calca attorno al pul 
pito coperto da un veéchio tappeto a fiorami 
verdi, e almeno dieci ragazzette sono lì sopra 
sostenute, sospinte, incoraggiate dalle sorelle o 
dalle mamme di sotto. Quelle che non recitano 
assumono, aspettando la loro volta, arie composte 
ed anche ispirate quali il curato della parocchia 
ha loro insegnato da un mese in qua. Settenarii, 
ottonarii, decasillabi piovono giù dal palco sulle 
donnette, i seminaristi e le inglesi raccolte at- 
torno attorno. 

Una bambina è vestita con qualche eleganza 
di bianco: una cappa di lana, una cuffia ornata 
di martora, un paio di guanti di Jana che le 
serrano le manine così che le move come due 
piccole spatole rigide: e si confonde e arrossisce 
e gorgoglia le parole e finisce a piangere. Un'altra, 
snella e più sfacciata, fa tre inchini e grida con 
voce stridula: 


Crudo verno, aspra stagion! 
Tu tra il gel, Gesù diletto, 
Ricciutello pargoletto, 
Perchè tremi al rio aquilon? 


e sciabola l’aria «con le braccette scarne e le 
mani rosse di geloni. Ad ogni strofe ingoja la 
saliva e si volge alla madre che sta presso il 
pulpito, ebete d’ansietà. È una bambina che 
promette. 

Dal tendone della-porta maggiore, con ognuno 
che entra, lampeggia dentro un fascio di raggi 
illuminando la folla 6 i mosaici del ‘pavimento. 

* 


Roma, 31 decembre, sabato. — Il Tedeum, nella 
chiesa del Gesù pel rendimento di grazie a fine 
d’anno. 

Putta Roma è qui. La piazza è ingombra di 
carrozze “ padronali , dal palazzo Altieri al pa- 
lazzo Cenci; tutta la scalinata formicola di po- 
polo; guardie e carabinieri dentro e fuori la 
chiesa dirigono la folla, la fanno entrar da una 
porta ed escir dall'altra, metodicamente, E su 
quella fiumana d’uomini e di donno, vestiti degli 
oscuri abiti invernali, si alzano le grida dei ven- 
ditori d’almanacchi e di santi, 

Appena varcato il gradino della soglia, dal 
fondo dell’immensa navata buja, la luminaria fa- 
stosa dal fastigio alla balaustrata dell’altar mag- 
giore abbaglia,. Tutti gli ori della chiesa barocca 
sfavillano. Sui pilastri sono tesi damaschi rossi 
su fino agli aurei capitelli compositi; cortine di 
seta rossa,.ondeggiano al sommo degli archi; 
dall'arco dell’abside pendono quaranta lampadarii 
dai\vetri sfaccettati allucidati come diamanti; 
il monogramma della Compagnia I H S (Zeswitae 
Habent Satis: i Gesuiti hanno abbastanza, diceva 
un granduca di ‘l’oscana che era saggio) dentro 
un nimbo di ceri ardenti domina anche l’Osten- 
sorio e il Sacramento le quattro, colonne di 
giallo antico danno lampi di topazii; gli agitati 
santi del Baciccio dipinti sul catino della tribuna 
si perdono in un pulviscolo d’oro. 

È, anche questo, un piccolo modello del pa- 
radiso offerto agli occhi attoniti della moltitu- 
dine genuflessa. Ma gli stranieri che sono molti 
osservano giustamente che la. musica è cattiva. 

Quando alla Benedizione l'organo canta una 
melodia più flebile e più lenta, punteggiata dagli 
squilli argentini d’un campanello vicino all’altare, 
— il prete, che da sotto il piviale color di sole 
alza a due mani l’ostensorio, dà veramente una 
sontuosa immagine di potenza e affascina gli 
occhi. — Panem de coelo praestitisti eis — into- 
nano i cantori sull’alto organo. Ahimè, per i 
gesuiti non fu solo pane e non venne. solo dal 
cielo! 

Mentre s’esce: portati dalla calca, una vec- 
chietta infangata dice a una ragazzina: — Fa 
presto, Nunzià, chè forse riescimo a vède puro 
quello de San Marcello... —, e sbueano via in 
fretta, cercando un altro spettacolo d’oro e di 
luce, duecento metri più in là. 

— Almanacco del 1905! Barbanera con tutte 
l’eclissi! Er Bambino de cera! Er vero retratto 
de Sant'Ignazio! 

Beati loro che hanno il vero ritratto del Lojola! 
To ne conosco cento, e tutti vivi... 


* 

2 gennaio, lunedì. — Port-Arthur s'è arresa. 
.I giornali, almeno qui a Roma, hanno fatto edi- 
zioni speciali per annunciare la lieta novella. I 
giapponesi sanno scegliere i giorni per Je/loro vit- 
torie: è una scienza moderna anche questa. Du- 
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rante l’estate, quando il pubblico sbadiglia spar- 
pagliato per le valli, i monti e le spiagge, e l’en: 
tusiasmo collettivo è impossibile, non ci hanno 
dato che una vittoria o due per terra. La presa 
di Port-Arthur, dopo nove o dieci mesi d’ assedio, 
ce l’hanno riservata per capo d’anno, quando i Par- 
lamenti europei sono chiusi, i giornali più liberi, 
i cuori più pronti all’ammirazione fanatica. 

E nonsi parla che d’eroismo: eroe Noghi, eroe 
Stoessel, tutti eroi. I nostri giovani nazionalisti, 
assetati di sangue e di conquista, Enrico Corra- 
dini e Mario Morasso, non devono aver mai fatto 
un capo d’anno così eroico. Ogni bottiglia d'Asti 
spumante oggi fa sognar un cannone d’assedio, 
ogni fazzoletto da raffreddore una bandiera spie- 
gata. Ieri le prime pagine dei fogli erano. occu- 
pate da italianissimi disastri ferroviarii e da elen- 
chi di foriti e di contusi e di sgraffiati involon- 
oggi non si parla che di morti, di monta- 
gne di morti, di quarantamila morti. E' una con- 
solazione. L’aurora del 1905 è sanguigna. Viva 
la guerra! 

Già.... Ma intanto non vi sembra che la guerra 
sia d’una bestialità feroce? E che questa sua te- 
starda bestialità non appaia mai tanto orribile 
quanto al momento in cui i nemici si scambiano 
telegrammi di lodi reciproche, di ammirazione 
l’uno pel valore dell'altro, e sulle tombe di de- 
cine di migliaia i capi dei due eserciti s' avan 
zano, preceduti dalla bandiera bianca, a strin- 
gersi la mano? 

Sotto Mukden il freddo è tale, chei cunicoli 
sotterranei nei quali si rifugiano al caldo i sol- 
dati, diventano d’ora in ora luoghi, se non d’in- 
contro, di saluto. I russi lasciano inchiodato in 
terra o sopra una tavola un saluto ai giapponesi 
che uccideranno domani, e i giapponesi rispon- 
dono sulla stessa carta, nella stessa grotta, che a 
una cert’ora cedono umanamente ai fratelli ne- 
mici. Un corrispondente ammirava l’altro giorno 
che sotto i cappotti grigi, russi e giapponesi 
adesso si assomigliano fino a scambiarsi. Quei 
eappotti grigi hanno un'intelligenza più umana 
dello Zar e'del Mikado e di quanti comandano 
la guerra. Una volta era di moda far parlare le 
cose. Se lo fosse ancora, i cappotti grigi direb- 
bero: — Dove correte? Alla morte? E perchè? 
Basta una tormenta di neve, un incendio, una 
tempesta, un qualunque panico comune per af- 
fratellare quelli che ieri volevano scannarsi a vi- 
cenda. Contro la fame, contro.il-freddo, contro la 
morte, è così debole questa vostra umanità che 
la sua ubbriacatura d’eroismo e di sangue sva- 
nisce in un attimo, e con uno sguardo quattr'oc- 
chi ieri torvi d’odio diventano dolci d’affetto e di 
solidarietà... Difendetevi tutt’ insieme contro la 
morte comune e contro il dolore comune... La 
morte e il dolore resteranno i padroni del mondo 
anche quando voi vi sarete impadroniti di cento 
o di cinquecento 0 di mille chilometri quadrati 
di terreno. Perchè aiutarli con tanta rabbia nella 
loro strage fatale ? Quando nevica e gela, tutt’ i 
denti battono e tutt’il sangue s'agghiaccia sotto i 
cappotti grigi, tutti egualmente grigi, tra il cielo 
livido e la neve bianca... si 

Ma non è più di moda far parlare le.cose. Oggi 
parlano gli eroî. Port-Arthur s'è arresa. Quaranta 
o cinquantamila uomini son morti dentro e fuor 
degli spalti. Viva la guerra! 


3 gennaio, martedì. — Ecco dunque gli avve- 
nimenti che per noi romani hanno accompagnato 
la nascita del 1905: 

L'onorevole Giolitti, uomo di fiamma e di fede, 
è partito pel Piemonte perchè a Roma non fa- 
ceva abbastanza freddo. Pio X sta preparando 
pei popolani della parrocchia di San Pietro un 
audace sermone sull’obbedienza ai proprii geni- 
tori. L’automobile della Regina Madre non ha 
da dieci giorni subito nessun guasto perchè è 
rimasto‘nel garage. L'onorevole Tittoni sta stu- 
diandò l'italiano per parlarlo come sa parlare 
l'inglese. Il senator Guarnieri va facendo salire 
al suo discorso pargoletto “ uno a uno i gradini 
del trono », ma si crede che non vi riescirà por- 
chè è debole di gambe. I bambini degli asili, 
ascritti alla Lega internazionale per l'abolizione 
del Biberon, hanno mandato una deputazione al 
ministro Orlando minacciando d’allearsi, nello 
sciopero, coi ferrovieri. L” onorevole Majorana, 
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loro coetaneo e ministro delle finanze, ha pre- 
sentato la deputazione al suo collega dell’istru- 
zione. Luigi Lodi ha lasciato la 7ribuna; l’ono- 
revole Giolitti, sotto uno pseudonimo, prenderà 
il posto di lui. Edoardo Scarpetta è stato nomi. 
nato commendatore e ha firmato un contratto 
col governo, col municipio e col proprietario del 
teatro Valle per poter recitare a Roma, senz’in- 
terruzione, fino alla sua lontanissima morte. Il 
governo, nel contratto, s'è obbligato ad allonta- 
nare per altri vent'anni dalla capitale ogni com- 
pagnia di prosa italiana. Una signora dell’aristo- 
crazia s'è uccisa per amore di Carolus Duran, il 
nuovo direttore di, Villa Medici: non è che una 
prima vittima. Domenico Oliva non ha scritto 
nel Giornale d’ Italia le suo Sensazioni ed im: 
pressioni pei ricevimenti di Capo d'anno al Qui- 
rinale e al Vaticano: il parroco del Quirinale, 
don Ferrini, abbonato, ha protestato,'I maestri 
comunali di Roma hanno ricevuto lo stipendio 
dell'aprile scorso, Augusto Ferrero, capo re 
tore della Tribuna, pubblicherà per l’Epifania il 
suo centocinquantesimo sonetto a Irma Grama- 
tica. Il cavallo dell’unico coupésa messo dalle so- 
lerti cure del municipio a disposizione del po- 
polo romano, è morto jeri di vecchiaja davanti 
al Senato, fraternamente. Enrico Ferri prepara 
un altro articolo sulle ventiquattro tendenze del 
socialismo italiano. L’onorevolo Luz; vuol 
dare le suo dimissioni da ministro perchè il pre- 
sidente del Consiglio per telefono l’ha chiamato 
“caro Luzzatti , invece che “ celeberrimo e di- 
vino amico ,,. Si riattivano al vicolo della Cam- 
pana le diligenze e le corriere. per Napoli, via 
Velletri: la direzione della Rete Mediterranea fa 
pratiche perchè le sia evitata questa concorrenza 
terribile. È stata posta un’altra pietra al monu- 
mento a Vittorio Emanuele e ne ha dato an- 
nuncio ufficiale la Stefani. L'onorevole Marcora 
ha comprato una grammatica italian 


IL Conte OTTAVIO. 


Domenico Tumiati, che tutti conoscono come 
valente porta, è anche appassionato viagwintore. Egli è 
partito alla metà del corso per la Tripolitani 
conta spingersi nell'interno del prese poco convsciuto. 
Il Tumiati manderà all’ILLustRAzioNne IraLtana conti 
sponlenze e fotografie, In questo stesso numero abbiamo 
il piacere di pubblicare la prima sua lettera, che è molto 
interessante por ln forma originale è pittoresca. A que- 
sta serie di corrispondenze illustrate, che richinmeranno 
certo l'attenzione generale, diamo per titolo: Zra le oasi 
e le sirti. 
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NEL REGNO DEL CERVINO, nuovi racconti e 
bozzetti di Enwoxpo DE AMICIS. L. 3.50. 


L'ARTE DI VIVERE A LUNGO, discorsi su 
La Vita Sobria, di Lui: CoRNARO n di LEO- 
NARDO LESSIO, con prefazione di PoMrEO MOLMENTI. 
Un volume in-16 di 232 pagine. L. 2,50. 


IGOR DI VITA (the strenuous life), di TE 

DoRO ROOSEVELT, presidente degli Stati Uniti 
d'America. Traduzione di Hilda di Malgrà, col- 
l'autorizzazione dell’autore. Lire 3. 


MATERNITÀ, nuove poesie di Apa NEGRI. 
Un elegante volume in formato bijou. L. 4 


]'AFASUKI DAVANTI A PORT-ARTHUR. 

Dal Giornale di guerra del suo comandante, il ca- 

pitano NIRUTAKA. Un elegante volume i illustrato, 
Dl. 


G UIDA STORICA DI VENEZIA di E. Mu- 
A SATTI. Nuova edizione di 300 pagine, illustrata da 
55 incisioni e una carta a colori di Venezia. L. 4. 


ENS SANA IN CORPORE SANO, di ANGELO 
Mosso. Un vélume in-16, di 372 pagine. L. 3,50. 


L PONTE DEL PARADISO, racconto di AN 
on Giunio BARRILI. L. 3,50. 


(GARIBALDI E I SUOI TEMPI, di Jessie W. 
MARIO, iMustrato da Edoardo Matania. Un volume 
in-4 grande di 400 pagine. L. 6. 


EREDE DEI VILLAMARI, romanzo di IsA- 
BELLA ScOPOLI-BIASI. Un volume della “ Biblio- 
teca Amena ,. L. 1. 

Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


MEMORIE DI CARBONARI. 


La Biblioteca Storica del Risorgimento Italiano, che 
la Casa Albrighi, Segati e C. continua a Roma sotto 
la direzione di T. Casini e V. Fiorini, ha mandato alla 
luce due volumi che illustrano le cospirazioni meritio- 
nali, sì poco note. L'uno è Un decennio di carboneria 
in Sicilia, narrazione storica di Valentino Labate; 
l’altro è Memorie sulle società segrete dell'Italia meridio- 
nale, e specialmente sui Carbonari, traduzione dall’ in- 
glese di Anna Maria Cavallotti. Il decennio car- 
Bonaro nell'isola, ch' ebbe già la setta vendicatrice dei 
“ Beati Paoli ,, cantata anche in una ballata dal messi- 
nese Felice Bisazza, decorre dal 1821 al 1831, È, vera- 
mente, come dice l’autore, il primo tentativo di una sto- 
ria della Carboneria in Sicilia; è anche, aggiungiamo 
noi, un ottimo materiale per chi scriverà la storia della 
Carboneria in tutta Italia; storia che non si potrà com- 
porre mai senza le esplorazioni in tutti gli archivii della 
penisola. I liani Paternò-Castello, Palm Torre 
arsa, Guardione e altri ci avevano parlato della carbo- 
neria in Sicilia; ma sono accenni, anch'essi, peraltro, de- 
gni di nota. Il tema.è sempre difficile e in più punti 
oscuro, anche perchè i carbonari non lasciavano memo- 
rie: fra altro, lo impediva. loro il giuramento del se- 
greto assoluto, pena la morte. Valentino Labate ricereò 
le carte dell'Archivio di Stato in Palermo, le quali gli 
giovarono assai, Gli tornò utile una relazione inedita 
| giudico Antonino Franco, che fu inviato qual com- 
missario generale in Caltaxirone negli ultimi del 1818 
al istruirvi il primo processo di carboneria. L’antore 
getta luce anche sulla rivolta del generale Rusaroll, ar- 
gomento già d'uno studio del Guardione. Era noto che 
la carboneria si diffuse per opera principale delle mili- 
zie napoletane; erano note le “ Rendite reggimentali ,. 
Il Rosaroll aveva il proposito principale, spiccatissimo 
di cacciare gli austriaci, cercando d’assicnrarsi una s0- 
lilla base d’operazi n Messina, estendendo il movi- 
mento nel resto della Sicilia e in Calabria, con l’ajuto 
dei carbonari. Ma l’aulaco disegno non era maturo; al 
sno cimento, come a quelli di tutti gli altri, mancava la 
preparazione seria è vasta. Non era bastante sperare; bi- 
sognava organizzare fortemente, ]l Rosaroll ordinava al 
colonnello Scuderi, comandante la piazza di Catania: 
“ Messina e le Calabrie sono ferme alla costituzione. 
utta la truppa di Sicilia con quella di Palermo saranno 
sotto li miei ordini. Partecipatelo alla trivppa ed ai Car- 
bonari. , Un'illusione! Il povero generale, così innamo- 
rato degli eroi del Tasso, esercitava certo un fascino, 
perchè eloquente, perchè autorevole per il gralo; ma solo 
nella bassa forza; gli ufficiali titubavano,... Il Rosaroll, 
disautorato, finì in esilio. Combattè in Spagna per la li- 
bertà ; andò in Grecia nd offrire la sua spada agl'insorti; 
6 morì in Napoli di Romania il 2 dicembre 1825 per ma- 
lattia, coma lord Byron; essi che soguavano, di morire 
gloriosamente sul campo! 

Il libro di Valentino Labate è ricco di dati nuovi, Egli 
ha trovato, fra le carte della polizia, un catechismo car- 
bonaro, il cui ginramento finiva con queste parole: “ Mi 
sottopongo, infine, in caso di spergiuro, alla pena che ri- 
portarono i figli di Bruto nel primo Consolato di Roma. , 
Rottorica, si eselamerà oggi. Sì, ma anche quella retto- 
rica valso a qualche cosaì 

Il libro non è ico, ma l’antore non pretende di 
conoscere l’arte, s cile, di “ fare il libro. , Parla, per 
esempio, di persone, come se il lettore le conoscesse dal 
primo vagito; vi sono spostamenti, ma quante pietre pre- 
ziose! Verrà il gioielliere per farne un bel diadema 

I Carbonari, dicevamo, non lasciavano memorie. 
eraltro, d'uno ch'è ben adilentro nella carbone- 


irono vane, La ver- 
sione inglese recava questo front io: “ Memoirs of 
the secret societies of the South of Italy, particularly 
the Carbonari. Translated from the original ms, — Lon- 
don: John Murray (Albermarle Street) 1821. ,. L’ignoto 
autore dice nel proemio che il soggetto principale del suo 
lavoro è la storia dei earbonari di Napoli, la cui esi- 
stenza, conosciuta da varii anni, fi messa in piena luce 
dalla rivoluzione del Inglio 1820; e soggiunge: l’autore 
dirà il proprio nome, quando l’originale sarà pubblicato. 
11 manoscritto porta la data: “ Napoli, 26 gennajo 1821. , 
E non è opera d'un carbonaro, e neppure d'un massone, 
se dobbiamo credere nll’ignoto. Egli lo scrisse in francese, 
per conto del traduttore inglesn; e adesso, dall'inglese, è 
tradotto in italiano, È assai interessante l’elenco dei li- 
bri e dei documenti che servirono a queste memo 
quasi tutti ssimi, alenni irreperibili. Vi è citato fra 
altri un proclama per eccitare i carbonari a impedire i 
molti furti che si commettevano sulle strade. Si diceva, 
infatti, che gli antichi “carbonaj, delle foreste della 
Germania si stringessero in lega per la comune difesa 
contro i ladri: In tradizione quindi continuava... E in- 
tanto, nei banchetti dei carbonati, il gran maestro beveva 
alla salute di Francesco, I re di Francia, fondatore del- 
l’ordine.... L’anonimo autore riferisce (pag. 60): “ L'am- 
missione al primo grado del Carbonarismo è cosa facile; e 
chiunque desideri passar sopra le cerimonie della Grande 
Assemblea, può significarlo davanti a tre Grandi Maestri 
in privato. E questa facilità non può riuscire pericolosa 
per il segreto assoluto che si conserva con gli appren- 
denti., La patente d’apprendente (ve n'è un fac-simile 
nel libro) reca i simboli della passione di Gesù: la no- 
mina è fatta sotto gli auspicii di San Teobaldo, protet- 
tore della Carboneri: 

La colta traduttrice nota che la rivoluzione del 20 non 
fu tutta opera della setta carbonara, perchè si estese ra- 
pida a tutto un popolo, come se rispondesse a un biso- 
gno... Ha ragione. 
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* COLLINA DEI 208 METRI (disegno di Fortunino Matania). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Malta. 
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IL MARE DEI CORSARI. - 


sÙ 
Malta, 20 dicembre. 

— Porter ? 

— Porter, sì, Porter! 

Ho mangiato il salkraut a Trento; bevo il Por- 
ter a Malta. Che bizzarrie del caso! In quindici 
giorni sono balzato da Trento a Malta; ho viste 
le uniformi austriache manovrare sulle vette di 
Trento, e vedo ora i mille occhi di fuoco delle 
fregate inglesi riflettersi nelle acque di Malta. Il 
caso è un architetto sapiente. 
Tutto il giorno mi hanno ral. 
legrato la livree rosse dei sol. 
dati inglesi, ed ora di notte 
contemplo in questa taverna, 
ai piedi dei magnifici bastio- 
ni e di fronte al porto, i volti 
accesi dei marinai inglesi, che 
barcolleranno quando vorran= 
no rialzarsi. L'Italia è presa 
pei capelli dall'Austria e pel 
calcagno dall’Inghilterra: se 
volesse alzarsi in piedi, fa- 
rebbe come questi marinai 
ubriachi. Uno di essi infatti 
cade bestemmiando, l’altro 
faticosamente si arrampica 
su per le gradinate, gli altri 
due (si chiamano tutti e due 
Tom) lo seguono cantando. 


Possono cantare allegra- 
mente: Malta è una preda 
cospicua, Quale preda, per 
San Tom! La Città imprendi- 
bile dei cavalieri di San Gio- 
vanni, la bella isola dalla for- 
ma di pesce, turrita di palazzi 
dorati come il grano, merita- 
va bono una guarnigione e 
qualche milione di spesa. Io 
non conoscevo Malta: ero 
sbarcato soltanto per vedere 
la scimitarra del pascià. di 
Tripoli, e invece ho vagato 
giorno e notto per le sue stra- 
dea seguire con lo sguardo le 
faldette di seta nera delle sue 
belle donne e a scrutare i mil. 
le balconi che inerostano le 
sue ripide strade, 

Malta è ancora italiana? 
Questo io domandavo agli 
amici miei della “ Giovine Malta, quest’ oggi, 
camminando fra gli aranci e le rose dei giardini 
di Sant'Antonio; e la fede giovanile con, cui essi 
mi parlavano valeva a consolarmi della completa 
indifferenza che si ha in Italia per questa nostra 
futura fortezza del Mediterraneo. Certo, anche 
qui, come a Trieste, come a Trento, a Rovereto, 
a Gorizia, l’idea italiana è una luce nel cervello 
dei pochi, nel cuore di un’esigua minoranza che 
combattè l’apatia della moltitudine. Ma è legge 
che i pochi debbano guidare i molti, quando 
l’idea che li accende risponde a decreti naturali 
infallibili. Il popolo maltese, che diserta gli spet- 
tacoli inglesi e frequenta gl’italiani, che non si 
fonde coi conquistatori, ma s' incrocia con Sicilia 
e Calabria, reagisce non per volontà ma per 
istinto contro la lotta ferrea che l'Inghilterra ha 
impegnato contro la nostra lingua. E vi reagisce 
la società di recente sorta, la “ Giovine Malta ,,, 
che meriterebbe dall’Italia ben più che un’arida 


DA MALTA A TRIPOLI. 


lode. Essa, come l'Alto Adige a Trento, come la 
“Juvenes Carthaginis , a Tunisi, può divenire la 
fiaccola sempre viva dei nostri destini. 

Ma io sono sbarcato a Malta per vedere la sci- 
mitarra del pascià di Tripoli, per salutare la città 
nemica dei corsari, prima di toccare la terra sa- 
racena, Laggiù, oltre il mare taciturno sotto la 
luna, riposa la terra promessa che da tanto tempo 
ha dominato i miei sogni. Perchè ? perchè ho 
desiderato, perchè ho amato quella terra lontana, 


Abitanti di Tripoli. 


| senza conoscerla, finchè le ali del desiderio si 


sono: trasformate nelle pinne dell'elica di una 
nave ? Chi può saperlo? Sappiamo forse perchè 
desideriamo, perchè amiamo ? Desiderio e amore 
vengono dall’ ignoto, e sono belli perchè semi- 
nascosti da un velo d’infinito, 

Tripoli d'occidente! toeéare una volta il tuo 
suolo, udire il mormorìo dei tuoi mille palmeti; 
e contemplare le pupille dituna donna saracena! 
Non è questo il sogno, tutitg'il sogno che a noi, 
razze nordiche, fiorì su: dalle pagine delle Mille 
e una notte, nel crepuscolo dell'infanzia? 

La calamita che attira Je nostre anime è più 
lontana delle rose di Catania, più lontana dei 
papiri di Siracusa; non si appaga della fonte 
Aretusa gorgogliante verso il mare, nè dei rari 
cactus che tentano i fianchi dell’Etna; essa è di 
là dal mare, nel cuore delle due Sirti, nell’oasi 
fra le arene, dove vivono agli occhi queste due 
immense parole: le palme e il deserto. E per 


grazia dei fati, per un capriccio amabile della 
sorte, quella terra è ancora immune da marchio 
europeo: essa è là, barbara ancora nei suoi ra- 
beschi arabici, nel suo candore islamitico, come 
al.tempo che Carlo Quinto la donava ai cava- 
lieri di Malta. Ancora la scimitarra musulmana 
splende, come la falce d’ Astarte, fra le Oasi e 
le Sîrti: i canovacci inglesi dall'Egitto e il gallo 
francese da Tunisi non hanno ancora Jlacerata 
la sua vecchia veste corsara. Ma verrà quel 
giorno. Verrà un giorno, se noi dormiremo di 
così gran sonno; che tutta l’Africa sarà ‘dominio 
di Francia e Inghilterra, tutto il Mediterraneo 
un lago anglo-francese. I tre grandi bacini, del- 
l’Egeo, delle Sirti, del Tirreno, saranno tre porti 
tranquilli per le fregate dell’ impero e della re- 
pubblica: l’ultimo trattato ed 
accordo fra le due nazioni ri- 
vali è la prima squilla della 
comune avanzata sul Medi- 
terraneo. L'Inghilterra serba 
per sè l'Egitto, e lascia libertà 
incontestata alla Francia nel 
Marocco: l'Inghilterra si a- 
vanza lentamente da Ales 
sandria a Bengasi al nord, e 
a sud penetra grado a grado 
nel Sudan, per congiungere 
in un solo gigantesro impero 
il lato orientale dell’Africa; e 
dall’altra parte la Francia si 
prepara a dominarne tutto 
l'occidente, spingendo le sue 
guarnigioni fin oltre l'oasi di 
Gabes nel mare delle Sirti, e 
cominciando la lenta via di 
conquista che Ja condurrà al- 
l'Atlante, e le permetterà di 
congiungersi coi suoi dominii 
del Senegal e della Guinea. 

E l'Italia? Che avrà, che fa- 
rà la grande nazione medi- 
terranea senza mare? 

Il destino le aveva serbato, 
nella sua clemenza, tutto il 
golfo delle Sirti, ché sembra 
incurvarsi ed' aprirsi sotto 
il suo calcagno come una 
staffa imperiale: da Tunisi 
a Bengasi e a Derna essa 
poteva chiudere .il. bacino 
delle Sirti con due incudini 
di ferro; ma già la Sirti mi- 
nore è in mano della Fran- 
cia e la maggiore è tenuta 
a vista dall’Inghilterra. 

Qualche altro.anno di son- 
nolenza, e noi ci sveglieremo 
trovando tutti i porti dell’ Africa fortezze ne- 
miche, è chiusi alle nostre navi tutti quegli sboc- 
chi africani che già furono trastulli fra le mani 
di Roma. 

Perchè tutta l'Africa mediterranea fu romana. 
I calzari dei consoli di Roma hanno premute le 
arene dell’Afrita dal Nilo all’Atlante, fino alle 
oasi remote del Fezzan, e le flotto delle nostre 
repubbliche signoreggiarono tutti quei parti con 
la loro egemonia commerciale. Che abbiamo fatto 
noi? Noi seguitiamo a far dipingere a Roma gli 
scenarii di cartone della colonia eritrea, e man- 
diamo le nostre navi.a scaricare milioni e a im- 
barcare pietre a Massaua. L'Inghilterra può, ral- 
legrarsi di averci cacciati come iloti in una cava 
di pietre; la Francia e la Russia possono esul- 
tare di aver fornito le armi ai sudditi del Ne- 
gus, e la Germania può continuare lietamente 
a sottrarre alla Compagnia italiana di naviga: 
zione tutti i porti orientali. 
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I docks di Malta. 


E noi possiamo vergognarci di avere dimenticata la nostra gloria e 
offuscato il nostro orgoglio. Non siamo nè vinti nè vincitori; siamo in 
un limbo di pena; perciò io oggi ho impallidito, sentendo squillare sulle 
corazzate inglesi il Good save the Queen; 6 ho guardato con un rimpianto 
di epoche morte la scimitarra inguainata del re dei corsari. 


IL 


21 dicembre. A bordo dell’Enna. 


Giace là, in mezzo alle armature, alle spade, alle alabardo dei ca 
lieri di Malta, la scimitarra di Dragut, il corsaro di Tripoli comandante 
supremo della flotta saracena nell’anno del Signore 1565. 

Nella sua apparenza femminea, quella scimitarra simboleggia tutta 
la Turchia, molle di colori e di rabeschi rapiti alla Persia, e celante l’ae- 
inio freddo e inalterabile. Accanto alla mazza forrata e vittoriosa del 
Gran Maestro La Vallette, giace, como una tigre addormentata, nella 
sua guaina di velluto amaranto. Damaschinata come il fermaglio di 
una schiava circassa, coperta di velluto e di trine d’argento come le 
babbucce di una sultana, innastata in un’elsa d’avorio che potrebbe 
adornare una pipa di Smirne, quella lama rischiara i secoli saraceni, 
terrore del Mediterraneo. Il mare, che io soleo adesso col vento in poppa 
e la prora rivolta alle Sirti, è il più fantastico teatro che fantasia umana 
abbia potuto creare. Tutti i popoli del mondo vi si sono incontrati e coz- 
zati come le nuvole nel cielo; città sono sorte è scomparse come spume; 
e il numoro delle battaglie che vi risuonarono può eguagliarsi soltanto a 
quello delle tempeste. Le onde indifferenti e solenni cantarono i fune- 
rali della civiltà e del dominio fenicio, egiziano, greco, romano, arabo, 
spagnuolo; canteranno un giorno il tramonto degli imperi di Francia e 
di Inghilerra, e canteranno, un giorno più lontano, anche il nostro. 

Un’immensa cortina di nubi plumbee schiaccia l’orizzonte: non ve- 
diamo il sole, ma sappiamo che là è il tramonto, perchè una fosfor 
scenza di fuoco si diffonde dalla linea estrema e va galleggiand 
groppa alle onde. E, a poco a poco, quei fuochi si accendono, si molti 
cano, si allineano; e sullo sfondo cupo, urtandosi dareste da ovest, 3 
brano una battaglia tumultuosa di galere in fiamme. Forse le triremi 
di Roma cozzano con le quinqueremi cartaginesi ? Vi è laggiù, Anni- 


Nel porto di Malta. 


bale o Scipione africano, Mario o Duilio, Cesare o Don Gio- 
vanni d'Austria, Bonaparte o Carlo V, Marcantonio Co- 
lonna o Andrea Do Più splendidi delle nubi i nomi de- 
gli eroi passano sulle ombre del mare; e fra le ombre a 
cento a cento vogano silenziosi verso le Sirti le navi cor- 
sare, inseguite e battute dalle galere dei cavalieri di Malta. 
Malta e Tripoli stanno a fronte: la croce incalza la mezza- 
luna, la mazza ferrata di La Vallette abbatte la scimitarra 
di Dragut. Splendido fiore della razza umana! Tutta la no- 
biltà d'Europa mandava su questo mare la sua adolescen: 
a cingere il cingolo di castità e la spada, a indossare le c 
razzo e la sopravveste di seta purpurea tagliata dalla croce 
di neve. Le flotte dei re Mori veleggiavano coperte di ferro 
verso Granata e Marsiglia; le galeo di Spagna e Venezia 
portavano i re d'Europa crociati verso l'Oriente; e nel ra- 
pido solco le navi affidavano alle onde il seme delle leggende. 
La nostra epopea cavalleresca ha qui la sua origine ma- 
rina: nella terra dove approderò domani, l’Ariosto spinse 
l’ippogrifo verso le nubi, e il Bojardo sciolse ai venti grecali 
la bandiera rossa di Rodomonte, che aveva per insegna un 
leone imbrigliato da una regina. 


IL. 
22 dicembre. Verso Tripoli. 


L’impazienza di vedere questa prima alba africana mi 
getta sopra coperta alle cinque. 
I venti del Sud hanno portato contro la luna una torma 


Per le vie di Malta. 


di nubi nere. Piove: solo laggiù all'orizzonte si scopre una 
striscia scialba. Abbiamo filato centottanta miglia da Malta: 
fra poco saremo in vista di Tripol 

Percorro l’ Enna da poppa a prua: laggiù stanno ran- 
nicchiati due uomini presso il boccaporto; li interrogo: 
sono emigranti siciliani. Emigranti! Non siamo tutti emi- 
granti? La volontà segreta d’Italia, il suo istinto, il suo av- 


venire, sveglia in tutti noi, a centinaia di migliaia, misera- 
bili e dotti e ignoranti, sognatori e indifferenti, la 


stessa irrequietudine, lo stesso spirito d'avventura, e ci 
slancia tutti, per vie diverse, alla conquista del mondo. A 
poco a poco, un soffio aranciato scorre laggiù frà le nubi : 
l'orizzonte estremo si colora di rosa, e un punto solo, una 
scintilla palpita debolmente... è il faro di Tripol 

Da una dolce nebbia rosata, tutta rorida di pioggia not- 
turna, si svolge una linea sinuosa... la terra; azzurra dap- 
prima, e poi grado a grado più scura, distinta infine in un 
formicolìo di palmizii e in un lontano accennare di mina- 
reti... Una barca con le vele gonfie viene ondeggiando 
verso di noi: tutta la ‘tosta verde ride ora, come dopo il 
sonno: i minareti perdono il colore delle nuvole e s'im- 
biancano: si stacca una massa oscura, il castello.... mura 
bianche è palme e palme si delineano; si abbandonar®, in 
un cielo tutto d’oro. 

Il mare si fa calmo e dolce, azzurro come l’opale, con 
spume di rosa. L’ Enna lancia il suo segnale sibilante: si 
staccano dalla costa barche e vele. 

Finalmente! Tripoli d'occidente, ti saluto! 

DOMENICO TUMIATI. 
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Lavori di scavo del canale emissario verso To sbocco al Po. 


Palificazione con martini a vapore per le fondazioni della chiavica al Po. 


LA BONIFICA DELL’AGRO MANTOVANO-REGGIANO (fotografie A. Ferrario, di Milano). 
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IL SERMONE DEI FANCIULLI DAVANTI AL PRESEPE DEI CAPPUOCINI A GENOVA (disegno di Gennaro D'Amato). 
n 


In Genova una ‘delle feste più popolari del periodo che va da Natale all'Epifania 
è queila del sermone che viene recitato davanti al presepe nella chiesa dei Cap- 
puccini. Dobbiamo al nostro Gennaro D'Amato l'illustrazione di questa pagina mistica 
della vita genovese. È un presepe tradizionalmente , grandioso, nel quale figurano 
Re Magi, pastori scolpiti in legno e sfarzosamente vestiti, ed è ricchissimo di 


animali graziosamente modellati, © piante decorative. Sul pulpito, rivestito di sugheri 
per farlo rassomigliare ad un masso sassoso, notavasi una graziosa giovinetta do- 
dicenne tutta vestita di bianco, e il suo poetico sermone, che attirò folla di mamme 
è fanciulli, conteneva un'allusione simpatica alla nascita del Principino di Piemonte, 
compreso negli auguri e nei voti insieme alla delicata evocazione del neonato Gesù, 
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Fot: Varisohi, Artico 6 0. 


L'ingegner GIULIO PISA. 


La notizia di un doloroso accidente capitato 
all’ing. Giulio Pisa corse ‘rapida per Milano 
nella giornata di lunedì, 2 gennaio: Giulio Pisa, 
il ricco e benemerito filantropo, che anche nelle 
ultime elezioni politiche fu candidato democra- 
tico nel I collegio di Milano, era stato sbalzato 
dalla propria charrette per l’impeto di un focoso 
cavallo da lui guidato, ed aveva riportata alla 
base del cranio una frattura, con commozione 
cerebrale, gindicata subito dai medici mortale. 
Purtroppo; la dolorosa previsione non tardò ad 
avverarsi; e martedì mattina, alle 11.30, in 
quell’Istituto per gl'infortuni del lavoro, sorto 
anche pel concorso della beneficenza di Ini in 
ia Paolo Sarpi, Giulio Pisa cessava di vivere, a 
54 anni, fra lo strazio dei congiuuti e il 
vivo dolore degli amici. 

Si era laureato ingegnere nel Politecnico, 
trent'anni sono, ma le sue inclinazioni, il suo 
buon gusto lo portarono verso le arti belle e 
verso le lottere. Coll'Arpesani, col Maino, con 

Carletto Borghi, con altri, fu dei fondatori 
della nivista artistica il Convegno; dotato di 
largo censo sì formò uma raccolta pregevo- 
lissima di opere d’arte: moderne, visitata ed ap- 
prezzata dagli amatori italiani 6 stranieri; 
esplicò i suoì gusti/lettorari in una felice tra- 
duzione dall'inglese della vita di Goethe di G. 
E. Lewes; pubblicò pregevdli: scritti letterari; 
aveva licenziata testè una curiosa antologia 
sull’Amore orientale, civè dalle opere dull’O- 
riente, dalla Bibbia in poi; pubblicò dei versi 
bene inspirati; lascia un volume di drammi; 
dedicò a Tranquillo Cramona, in edizione me- 
cenatesca, uno studio critico, che rimarrà come 
la più-completa monografia, e ne stava prepa- 
rando una consimile sul Segantini. 

Fu attratto anche dalle lotto amministrative 
e politiche; le sne idee democratiche non mutò 
mai in intransigenze settarie; gli amici gli erano” fili, 
gli avversari ne riconoscevano i meriti e rispettavanlo ; 
fu consigliere comunale ed assessore di parte popolare, è 
nelle elezioni generali politiche del novembre disputò 
bellamente nel I collegio la vittoria all’avy. Albasini. 
Era per tutti gli aspetti, e per la gentilezza dei modi, e 


per la sollecitudine e larghezza nel beneficare 
uno degli uomini più in vista della democrazia 
costituzionale nella nostra ciità; era alla vita 
pubblica, alle opere di carità, alle-iniziative ar- 
tistiche una garanzia ed una forza; e tutto que- 
sto è stato erndelmente distrutto da un acci- 
dente nel quale la sua conosciuta energia di 
sportman fu improvvisamente sopraffstta. La 
impressione in Milano è stata vivissima, il do- 
lore generale e sincero; e l'omaggio alla sua 
memoria unanime, Egli volle proseguita dopo 
di sè l’opera di illuminata beneficenza cospicua- 
mente svolta in vita, e lasciò mezzo milione 
all'Ospedale Maggiore, e larghi lasciti ad altre 
Istituzioni di Carità e munifici doni al Castello 
ed ai musei. 4 
mw A Reims nel primo giorno dell’anno è 
morto l’arcivescovo, cardinale Benedetto Maria 
Langenieux: era nato a Villafranca il 15 ot- 
tobre 1824; era stato innalzato agli onori della 
porpora pel 1886. Nel clèro francese godeva 
grande filma, per dignità di costumi, eccellenza 
di parola, e tempranza politica. Fu il più caldo 
propnguatore della canonizzazione di Giovanna 
d'Arco. Con la morte di lui sono ora vacanti 
in Francia dieci sedi vescovili; mentre il con- 
flitto ura fra lo Stato e la Chiesa ed il 
Concordîîto, si può dire sospeso. 
_ ww Nello stesso giorno che veniva troncata 
improvvisamente, nel sno pieno vigore, l’ esi- 
stenza di una personalità democratica în Mi- 
lano, spegnevasi una personalità del mondo ari- 
stocratico, un patrizio dell’antichissimo stampo, 
Tomaso Gallarati Scotti, duca di San Pietro in 
Galatina, marchese di Cerano, conte di Coltu- 
rano, consigliere intimo dell’imperatore d'Au- 
stria. Era nato nel 1819 da famiglia, la cui no- 
biltà risale al XII secolo; era di principii reli- 
giosi, conservatorismo, ma lealmente osse- 
quente alle istituzioni nazionali sorte sui ple- 


n 


LA GIUNTA DELLE ELEZIONI. 


Una nostra incisione rappresenta una seduta della 
Giunta delle elezioni nel*palazzo di Montecitorio a 
Roma. La Giunta è il tribunale parlamentare che esa- 
mina i titoli di validità dei deputati per essere am- 
messi all’esercizio del mandato legislativo. Davanti alla 
Giunta delle elezioni (nominata dal Presidente della 
Camera nella prima tornata di ogni sessione) vengono 
portate tutte le contestazioni, t'itte le proteste inerenti 
alle elezioni politiche: naturalmente la Giunta agisce 
per delegazione della Camera, la quale è investita dallo 
Statuto della facoltà suprema ed insindacabile di verifi 
care i poteri dei suoi membri. 


Per l’attuale XXII Legislatura la Giunta fu nominata 
dal Presidente Marcora nelli seduta del 2 dicembre, chi 
mando a farne parte i deputati Baccelli Alfredo, Barzi! 
Berenini, Bertarelli, Carmine, Cavagnari, Comandini, 
Compans, Costa, Daneo, di Scalea, Falconi Nicola, Fi- 
nocchiaro-Aprile, Fulci Niccolò, Gallini, Girardi, Giusso, 
Gorio, Grippo, Lacava, Luzzatto R., Mariotti, Marsengo, 
Pala, Placido, Pozzo M., Riccio, Torraca, Torrigiani. Uo- 
mini dei diversi partiti, come si vede, e tutti parlamen- 
tari di piena competenza. La Giunta costituì il proprio 
ufficio lo stesso giorno 2 dicembre, eleggendo a presidente 
Finocchiaro-Aprile, a vice-presidenti Girardi e 
Torrigiani, a segretari Di Scalea, Pozzo e Gallini. 

Al 12 dicembre, quando la Camera è andata in va- 
canza, la Giunta delle elezioni aveva già convalidate, 
senza contestazione, 449 elezioni; — dopo discussione 
in sede di contestazione, 3; — proclamati ballottaggi, 
senza contestazione, 5; — dopo discussione in sede di 
contestazione, 4; — le rimanevano da discutere in se- 
duta pubblica 42 elezioni; — da decidere dopo l’avve- 
nuta discussione in seduta pubblica, 2; ne aveva riferite 
in via preliminare e ordinatine i mezzi istruttori, 3: — 
totale, 508 elezioni esaminate. 

Le sedute della Giunta sono pubbliche, come quelle 
di qualsiasi tribunale, quando si tratta di discutere ele- 
zioni contestate. E allora si vedono in funzione attorno 
alla Giunta tutti gl’interessi, tutte le passioni, tutte le 
simpatie, tutte le antipatie, che dai lontani collegi elet- 
torali si trasportano a Roma, con avvocati delle parti, 
grandi elettori, testimoni, e persino in certi casi la 


| claque relativa. La Giunta ode, discute e conclude, ri- 


ferendo alla Camera, che ben raramente dissente dalle 
proposte della Giunta, 

Nel lavoro attuale la Ginnta ba spiegata maravigliosa 
solerzia e grande imparzialità. Se ne_sono vedute due 
prove esemplari nella proclamazione di Lodovico Ga- 


' vazzi per Lecco, dove la teppa del rasticalismo, sosti- 


tuendosi al buon ‘diritto, rompendo urne, distruggendo 
schede, aveva proclamato il radicale Cermenati; © nella 
proclamazione, dichiarata di primo scrutinio, del entto- 
lico Cameroni a Treviglio, dove nel ballottaggio le 
bande del radicale-massone Engel avevano commesse le 
peggiori violenze, togliendo al Cameroni più di 400 voti 
per proclamare l’'Engel, annullato dalla Giunta, 


Su le Gallerie Vaticane, il dott. Tom- 
maso Bencivenga pubblica un assai diligente e 
Pratico volumetto dedicato al visitatore che voglia co- 
noscere in modo semplice e preciso quelle insigni rac- 


! colte-d’arte. Premessi alcuni cenni storici sul Palazzo 


dei Papi, l’autore, sui passi dell'itinerario consueto, 
enumera e descrive tutti i quadri e gli affreschi dei 


| vari locali vaticani aperti al pubblico, e cioè della sala 


Regia, delle cappelle Sistina e di Pio V, della collezione 
dei quadri moderni e della sala della Concezione, delle 
stanze e le logge di Raffaello e della galleria dei quadri. 
Il buon volumetto ;del Bencivenga, pubblicato dall’edi- 
tore Bernardo Lux.di Roma, sarebbe più completo se 


| contenesse pure le notizie relative alle sale Borgia ed 


agli arazzi. Ma questa lacuna non toglie pregio al- 
l’utilissima operetta, e sarà certo riempita in un’altra 
edizione. 


Lo studio e gli aneddoti di Dome- 


Il duca SCOTTI 


bisciti. Esercitava largamente la beneficonza. Aveva 
spirito argutissimo: ad un cardinalearciveseovo, suo 
ospite, che per la sontuosità della mensa dicevagli:— “ Si- 
gmnor duca, ma qui ce n'è da dare ai poveri, — narrasi 
rispondesse, pronto —“Ai poveri abbiamo già provveduto 


prima di metterci a tavola. , 


Questa settimana esce ‘la SECONDA PARTE di 


Il Figliuol Prodigo 


terni i MALL'OMINE 


Prezzo della:seconda parte: Lire DUE. — Prezzo del romanzo completo: Lire QUATTRO. 


nico Morelli. Con questo titolo pubblicheremo nel 
prossimo numero un articolo di Francesco Gaeta 
corredato da disegni inediti dell’illustre pittore napole- 
tano. L'argomento, oltre che di grande interesse arti- 
stico, è di attualità, avendo il governo acquistato le opere 
d’arte esistenti nel suo studio. E le fotografie che pub- 
blicheremo sono appunto state eseguite nel suo studio 
per l’ILLUSTRAZIONE ITALIANA. 


Una importante questione d’arte. Come 
e sino a qual punto deve l’arte rappresentare e ripro- 
durre la verità? È tale la questione che occupa e preoc- 
cupa ogni artista coscienzioso: ed è l’argomento di un 
articolo che studia e risolve in modo esauriente la 
questione, pubblicato nel fascicolo di gennaio del S- 
coro XX. Lo scritto è dovute alla profonda erudizione, 
e alla vivacità del talento di Corrado Ricci, l’insigne 
critico d’arte, l'illustre direttore delle R.R. Gallerie di 
Firenze. Il Ricci studia particolarmente la questione dal 
punto di vista della pittura e della scultura e mette di 
fronte le rappresentazioni del vero, dovuto all’opera di 
artisti insigni di tutti i tempi a quelli delle fotografie; 
e il raffronto, molto iuteressante per quanti amano l’arte, 
è supremamente istruttivo per quanti la professano. Lo 
scritto acquista una grande efficacia dalle illustrazioni 
scelte in modo da ravvicinare fotografie istantanee e ca- 
polavori dell’arte: il vero fermato nella sua evoluzione 
di movimento, e il vero quale è stato visto e riprodotto 
dall’artista di genio. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. 


Il SecoLo XX trovasi in vendita presso tutti i librai 
ed in tutte le edicole al prezzo di Cent. 50 il fascicolo. 


(si 
a 
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Finocchiaro Aprile, presidente X z 7 
Roma. UNA SEDUTA DELLA GIUNTA DELLE ELEZIONI (di di Dante Pu 
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I prigionieri: —E. Fuvi G. Tani Pina Ciotti. 


“IL Sire DI VERGY ,, operetta del maestro Claude Terrasse; atto secondo, scena seconda. 


(Disegno di Fortunino Matania). 
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Al 


RIVISTA TEATRALE 


MARIO FUMAGALLI. 


Salomè di Oscar Wilde. Interno di Maeterlinck, 

La fiaccola sotto il moggio. La compagnia Talli. 

Noi italiani abbiamo finora mandato al di là 
delle Alpi dei famosi attori a mostrare come si 
debbano rendere le più spiccate figure del teatro; 
ora un artista italiano, che i casi della vita hanno 
fatto per alcuni anni attore in teatri di Germa- 
nia, è tornato in patria a mostrare como un’o- 
pera d’arte e di poesia debba venir oggi presen- 
tata al pubblico, perchè essa riveli un tutto 
armonico; perchè essa apparisca allo spettatore 
quale l’ha pensata il poeta nell’ora di sogno del- 
l'ispirazione. Mario Fumagalli, forse con sacri- 
ficio materiale, sta compiendo una grande opera 
di bene per l’arte nostra, con tenacia di apostolo, 
con visione sicura della meta. Egli ne da certo. 
Quando avrà portato l’arte sua davanti a tutti 
i più autorevoli pubblici italiani, quegli orga- 
nismi in generale frusti, sgangherati, tarlati, che 
si sono finora chiamati còm ie drammatiche, 
in continua formazione, in continua dissoluzione, 
avranno ricevuto il colpo di grazia. Si capirà al- 
lora per qual ragione non si sia potuto avere an- 
cora un teatro italiano, e si dirà ad alta voce ciò 
che si mormora ora timidamente. 

Mario Fumagalli, coll’ Otello e_ coll’ Ambeto, ci 
ha lasciato intravedere qual era il suo obiettivo; 
colla Salomè di Oscar Wilde ce lo ha_fatto com- 
prendere in tutta evidenza. . | Sa 

La tragedia del poeta inglese è in un atto; e 
tratteggia con rapidità l'episodio biblico di Sa- 
lomé, che, in premio d’aver danzato davanti al- 
l’ebro Erode Antipa; chiede e ottiene la testa di 
San Giovanni su un bacile d’argento. Come Gu- 
stavo Flaubert, in una novella, prima di lui, 
Oscar Wilde vede nel desiderio della affasci- 
nante 6 corrotta figliuola di Erodiade una sot- 
tile perversità dei sensi; e ha creato intorno al 
personaggio principale un ambiente di crapula, 
di sangue e di degenerazione morale che attenua 
la mostruosità del capriccio macabro. Non verità 
di atteggiamenti, non impeto scomposto di pas- 
sione; ma poesia che analizza gli spasimi dei 
sensi, e si compiace della potenza evocatrice delle 
immagini. Un tal genere d’arte non può reggere 
sulla scena, se il quadro non riesce a rappresen- 
tare con suggestiva perfezione la visione creata 
nell’ascoltatore dalla parola. " 

Ora l'illusione scenica creata dal Fumagalli, 
colla combinazione varia dei colori e delle luci, 
il movimento e gli atteggiamenti dei personaggi, 
pare suggerisca ‘all’ interprete, pare gli strappi 
dalle labbra l’immagine poetica. In qualche 
punto lo spettatore ha l’impressione di averla 
pensata prima che essa sia arrivata al suo orec- 
chio. Ricordo quel Giovanni, uscente “ dalla cin- 
tola in su 5) torso scultorio, dal parapetto del 
pozzo, lucido e smorto, che fa pensare a una sta- 
tua d’avorio ingiallito prima che lo pensi e lo 
dica la farneticante Salomé. 

Lessing, nel Laocoonte, ha lasciato scritto che 
l’arte dello scrittore di teatro confina con quella 
del pittore, che la scena è il quadro in conti- 
nua evoluzione. Raramente si è potuto ricono- 
scere la verità di questa asserzione come alla 
recita della Salomè. In qualunque momento si 
fermi l’azione, un quadro magnifico, per dise- 
gno, per colore, per vigoroso e significante con- 
trasto di lucî, è davanti a noi. Ma i personaggi 
non si movono soltanto, essi parlano e nelle loro 
parole sono atteggiamenti vari dello spirito. Ma- 
rio Fumagalli ha disciplinato le yoci — come i 
gesti — riuscendo ad armonizzarle fra loro, nel 
quadro complessivo. Tutto questo non si im- 
provvisa in sei o sette prove, come si è avuto 
finora l'abitudine di fare dalle nostre compagnie. 

La stessa cura ha messo il Fumagalli nell’al- 
lestire per la scena L’interno di Maeterlink; pic- 
colo e suggestivo lavoro che ci fa assistere al 
passaggio di una famigliuola raccolta attorno alla 
domestica tavola, dalla serenità lieta al dolore, 
alla CIRnNIonA per il sopravvenire di una 
grande disgrazia. L’ originalità del piccolo dram- 
ma sta nel fatto che la famigliuola si vede nell’in- 
terno attraverso le vetrate del salotto. L'origi- 
nalità parve ad alcuni stranezza, e non tutti 
l’ approvano ; ma tutti apprezzarono l’arte di 
vincere le difficoltà dell’allestimento, su un pic- 
colo palcoscenico come quello del Filodrammatici. 

Nell'/rterno non ha parte nè il Fum: alli, nè 
la signora Ratianba ate sotto i veli di Salomè, 
ha ancora una volta potuto rivelare le sue pre- 
RESSE e IAN DI i 
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L'attore MARIO FUMAGALLI. 


ziose qualità di attrice, e particolarmente la sua 
intelligenza di interprete. Il breve dramma del 
poeta belga è affidato a modesti attori che sotto 
la vigorosa direzione hanno saputo essere veri ed 
efficaci. Il merito principale del Fumagalli sta 
appunto in questo, di tenersi, quando è oppor- 
tuno, nell'ombra, di eclissarsi, se occorre; pur- 
chè l’opera del poeta apparisca proporzionata, e 
nessuna figura esca dal quadro, 

Non invano questo buon ambrosiano — il Fu- 
magalli è nato a Milano nel 1866 — ebbe la 
protezione del principe di Meiningen. 

Prima d'allora — como abbiamo avuto occa- 
sione di dire — era stato cantante ; 6 i pubblici 
italiani lo ricordano efficace Rigoletto e Jago 
nelle opere di Verdi. Poco più che ventenne 

in Germania; e per nove anni consecutivi 
cantò sui principali teatri tedeschi. Feco furori 


nell’Am/eto di Thomas, e la critica cominciò al-. 


lora a rilevare le sue grandi qualità di attore. 
Data da questo successo l’ invito, fattogli dal 
duca di Sassonia-Meiningen, di ritirarsi per due 
anni dalle scene per imparare alla perfezione il 
tedesco; e poter far parte degli attori del suo tea- 
tro. In tutto il mondo sono famosi i Meininger, 
per l’arte meravigliosa di mettere in scena i capo- 
lavori del teati opo un giro fatto da essi in 
Germania, tutti i principali teatri tedeschi com- 
presero che bisognava trasformarsi o perire. A 
uesta scuola si educò l’attore italiano. Sul teatro 
di Meiningen egli è stato Otello, Amleto, Macbeth, 
Edipo, Riccardo III, ed Osvaldo (negli Spettri). 
Passò qualche tempo a Monaco di Baviera, per 
perfezionarsi nella pronuncia alla scuola del ce- 
lebre Ernesto Possart intendente di quel teatro 
di Corte. Ernesto Possart è uno dei, più famosi 
isseurs, e certo non solo la pronuncia tedesca 
ha imparato da lui il Fumagalli, che in breve di 
venne uno dei più festeggiati interpreti shekspi- 
riani della scena tedesca; uno di quegli attori, 
che tutti i teatri di Germania si disputano “ come 
ospite , cioò per delle rappresentazioni straordi- 
narie. Gloria e marchi non gli sarebbero man- 
cati nella terra di Goethe, ma l’amore della pa- 
tria non era spento nel suo cuore; @ sacrificò, se 
non la glorià, certo un bel gruzzolo di marchi 
per questo tentativo di dar nuovo impulso alla 
scena italiana, portando una rivoluzione benefica 
nell’arte di allestire le opere di teatro. Trovò su- 
bito un incoraggiamento nel più illustre dei 
nostri poeti drammatici, in Gabriele d’Annunzio, 
che l'aveva preceduto in questo tentativo, cu- 
rando lui stesso la preparazione della Francesca 
da Rimini, e chiamando insigni artisti per quella 
della Figlia di Iorio. 

Ora Gabriele d'Annunzio ha affidato al Fuma- 
galli, e alla com) ia sua, che sta per arric- 
chiré di nuovi elementi, la tragedia borghese : 
La fiaccola sotto il moggio, che andrà in scena 
nei primi giorni di Quaresima al Manzoni. 

Così a questo teatro le novità si seguiranno 


quasi senza interruzione. Per quanto lungo, il car- 
nevale sarà appena sufficiente per le tante p 
messe della compagnia del Talli. Dopo il Viaggio 
di nozze di G. Antona Traversi, ci ha dato L'al- 

dei poveri del Gorki, che avevamo già udito 
da più modesti attori al Fossati. La Franchini, la 
Chiantoni, Ruggeri, Calabresi, Talli, de Antoni, 
e Giovannini, formano davvero un insieme ecce- 
zionale di interpreti; ma gli sforzi di tutti non 
mi parvero diretti a far comprendere il signifi- 
cato di questi quadri dolorosi di vita popol 
Stasera, mercoledì, va in scena la seconda novità 
italiana / diavolo e l'acqua santa, di Carlo Ber- 
tolazzi. Ne parlerò fra otto giorni, colle altre no 
vità che ci avranno portato gli altri quattordi: 
o quindici teatri, che si disputano il pubblico mi- 
lanese in queste rigide serate nelle quali è tanto 
iacevole starsene tappati in casa, davanti a una 
Ila. fiammata. 


Loporello. 


PA Fra i tanti spettacoli che at- 
laneso nella stagione d'autunno, 
iti è stato corto la rappresentazione 

che una bella pagina del nostro Ma- 
questo numero. La vivace operetta fran- 
cese di Do Caillet e De Fiers, musica di Claude 
Terrasso, rappresentata al Fossati dalla Compagnia 
Marchetti, ha avuto, n differenza di tutte le altre ope- 
rette venute di Francia, d'Austria, di Spagna, la fortuna 
n distinto nostro lette- 


g rpretazione, particolarmente della Ciotti e del 
Marchetti, è stata molto spigliata; l’allostimento scenico, 
sontuoso. La musica è fine, forse fin troppo por il ge- 
nere, © per questo è stata più apprezzata 0 applaudita 
alle repliche, che non alla prima sera. 

Ipremiati di un Concorso Nazionale 
Drammatico, La Commissione del Comitato osecu- 
tivo del Concorso Nazionale, indetto dalla Sezione Arte e 
Diletto della Famiglia Ambrosiana di Milano ha asse- 
gnato i seguenti. premi: Primo premio: Grande meda- 

lia d’oro del Re e L. 500 a Michele De Benedetti, di 
Roma, per il dramma in 4 atti: JZ faro spento. Primo 

remio, pari merito: ‘olamo d'Italia, di Bo- 
logna, per la commedia in 8 atti: Anime doloranti. Se- 
condo premio: Medaglia d'oro del icipio di Milano, 
alla commedia Fuori del nido, di Giuseppo Pagliara. 
Secondo premio, pari merito: Medaglia d'oro delin Fa- 
miglia Ambrosiana, a Luigi di San Giusto, di To- 
rino, per Ja commodia in 2 atti: Frutti di cenere. Terzo 
io: Medaglia d’oro del Ministero della P.T., ad AL 
Ribera, pel dramma in 4 atti: 72 dramma degli 
umili, Vennero poi assegnate quattro medaglie d'argento: 
a Alberto Donini di Bologna por il dramma in un atto: 
Al mulino; a Mario Lago, di Roma, per 11 dramma in 4 
atti: I° Re maligno ; a Francesco Caputi, di Roma, per 
la commedia in 8 atti: La fine di Tartufo ; alla commedia 
in 8 atti: Per la morale. L'autoro di quest'ultima è ri- 
masto ignoto avendo,ritirato la busta ancora suggellata. 


La bonifica Mantovana-Reggiana. 


Di quest'opera grafidiosa l’Inusrrazione si è già vc- 
cupata nel N, 9 del 1.° marzo 1909. Diamo in questo nu- 
moro la veduta d'insierte degli edifici ultimati, costituenti 
il sotto-passaggio del fiume Secchia col canale emissario 
— opera che costò un due milioni di lire. Illustriamo an- 
che i lavori attualmente in corso per la costruzione della 
chiavica per la immissione delle acque nel Po in ter- 
ritorio di Sermide; e le fondazioni dello stabilimento 
idroforo, destinato in caso di piena del Po, a sollevare 
le acque di scarico della bonifica 0 ad immetterle, n 
chiavica chiusa, nel fiume stesso, IL canale di scarico 
raggiungo gradatamente nell'ultimo suo tratto circa 
80 metri di larghezza sul fondo, e per fo scavo e la 
formazione degli argini relativi richiederà il movimento 
di un tre milioni di metri cubi di terra: questo movi 
mento colossale, oltre che con trazione meccanica, si fa 
col lavoro manviale, nel quale sono ora occupati un quat- 
tromila operai, L'esecuzione della importantissima bo- 
nifica costerà complessivamente un tredici milioni. 

Il Comitato Esecutivo fece esporre testè a Saint-Louis 
i piani tecnici-amministrativi del progetto; gli atti 
della propria gestione e le fotografie delle opere esegnite; 
ed ebbe la soddisfazione di vedere assegnato il grand-priv 
(massima onorificenza nella Sa Ingegneria-Agri- 
coltura) alla grandiosa impresa, il cui prossimo compi- 
mento assicurerà alla produzione agraria una vasta, fer- 
tilissima zona delle provincie di Mantova e di Reggio, 
migliorandone notevolmente le condizioni sanitarie. 

Primuugurazione si spera possa seguire ‘entro l'anno; 
frattanto un album artistico dello fotografie dello opere 
compiute verrà prossimamente presentato al Re, che di 
motu-proprio ba voluto testè conforire, giustamente, ln 
commenda della Corona d'Italia al march. ing. Alberto 
Capilupi, solertissimo presidente del consorzio per que- 
sta grande bonifica. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La storia del Romanzo italiano. 


Romanziere e novellatore innamorato della Sto- 
ria, Adolfo Albertazzi vagheggiava e preparava 
da lungo tempo questo libro. I suoi studî ed arti- 
coli apparsi in giornali e riviste, e Romanzi e ro- 
manzieri del 500 e 600, Parvenze e sembianze, © 
anche Za Contessa d’Almond 1 Stanno a dimo- 
Strare, insieme con una preparazione assidua e 
intelligente, una disposizione spontanea e parti. 
colarmente falice per questo genere d’arte, cui 
l’opera ultima ! reca, senza dubbio, il maggior e 
miglior contributo che si potesse sperare. 

ibro di attraente lettura — poichè il narra- 
tore, che l’anima di Fulvia N: avaschermi conobbe 
ed amòd?, conserva pur nell'analisi storica più 
sottile e severa il profumo e ja grazia d’un% 
squisita — acquista una speciale importanza per 
il metodo logico 6 nuovo di ricerca, che consiste 
nel considerare la produzione romantica in con- 
fronto e come conseguenza di quei fenomeni etici 
@ storici che in varia guisa disposero, nei vart 
tempi, l’anima collettiva: così la storia del co- 
Stume si presta mirabilmente a risolvere problemi 
difficili e nuovi. 

E però i giudizi che Adolfo Albertazzi fa di 
romanzieri e romanzi, avendo a guida e a fon- 
damento una forza intima e serenamente obbiet- 
tiva, acquistano una indiscutibile autorità, 

La,quale diminuisce soltanto — non per colpa 
dello storico, ma per l'impossibilità di conoscere 
l’evoluzione avvenire — nell’ ultima parte del- 
l’opera, là dove è parola dei romanzieri contem- 
poranei, A questo punto Adolfo Albertazzi non 
può necessariamente sfruttare tutte le risorse del 
proprio metodo; ma supplisce alla incolpevole de- 
ficienza obbiettiva con un acume che può deter- 
minare giudizi mon ‘accettabili sempre e da tutti, 
ma che non può essere: disconosciuto. E Vi sup. 
pliscecon la vastissima conoscenza delle fonti 
cui attinsero i varî romanzieri e con la precisa 
valutazione dei giudizi che intorno ai vari ro- 
manzieri furono espressi. Opera sottile e paziente 
e che altri avrebbe potuto facilmente condurre 
ad attribuire a itisignificanti analogie 0 a fug- 
gevoli particolari un'importanza eccessiva, 

Or bene, Adolfo Albertazzi. non si lascia se- 
durre dall’attraenza delle analogie, se non forse 
quando ricorda (pag. 3835) come il dramma di 
Andrea ‘Sperelli, “ che, perduto l’amore d’Elena 
Muti, in uno spasimo di voluttà © di dispera- 
zione mormora il nome di lei tra le braccia di 
Maria Ferres,, derivi da un episodio della ven- 
turosa vita di Portunio, che pronunciò “dans lo 
lit, à coté de Musidora, le nom de Soudja-Sari ,,. 
Gabriele d'Annunzio 09 dubito) conosceva l’eroe 
del Gautier e a lui forse pensava. scrivendo le 
ultime pagine del Piacere; ma è possibile che, 
anche senza tale conoscenza o senza tale ricordo, 
l’invocazione, voluttuosa e disperata dello Spe- 
relli avrebbe saputo ugualmente rorompere : 
chi conisideri che il D'Annunzio 0 il Gautier ‘sono 
tempre d'artista che attinsero con pari fervore 
alle stesse tradizioni di eleganza plastica e psi- 
cologica non troverà del tutto necessario il ri- 
chiamo. 

Ma questa e forse pochissime altre sono mènde 
(e mènde proprio per chi patisca di serupoli iper- 
critici) che non turbano menomamente la per- 
fetta aritionia di quest'opera d’arte 6 di storia, 
in cui Adolfo Albertazzi segue le vicende del 
romanzo italiano, incominciando “nel nome 6 
nel ricordo di Dante”, 

Ai cui tempi correvano per l’Italia le leggendo 
di Troia e d’Alessandro Magno che i trovieri 
francesi avevano ridestate e diffuse, E la Francia, 
“ vivaio di romanzi medioevali »; elaborò, con 
queste, altre, molteplici e meravigliose leggende: 
quelle del Ciclo carolingiò e del Ciclo bretone, 
quelle della “ Tavola ‘Rotonda » o dei “ Reali, 
che ebbero in Italia divulgatori più omeno esperti: 
meno esperti di tutti, ma non meno interessanti 
quei cantores francigenarum, veneti forse, “a cui, 
del 1288, i rettori del Comune di Bologna proi- 
birono di dimorare, ad cantandum, nei dintorni 
del DAN Palazzo, perchè ne erano disturbati pa 
(pag. 9). 

Così; fino al Boccaccio, il qualo, pur inspiran- 
dosi ancora all’epopea cavalleresca, all'in; fuori 
di queta, rimo fra tutti, spiriti e forme derivò: 
e se nel £loco/o sembra abusare di rimembranze 
classiche, nell’Ameto cerca 1°“ accordo delle for- 
me dantesche con le Virgiliano , 6 nella Piam- 
metta fà vibrare la nota ‘della passione, Da que- 


1 Il Romanzo Italiano, di Anovro Armertazzi Un 


vol. di 376 pag. in-8. (Alilano, F. Vallardi, ed.), 
? Ora e sempre (Milano, 


ed. Fratelli Treves). 
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Sti componimenti deriva, più o meno diretta- 
mente, tana LEI letteratura narrativa sa oe 
del VAri E COLA che sviluppò gli 
SO astorali dell’Ameto, mentre il perfetto 
stile del Certaldese rende omaggio seguace, in- 
Sieme con Agnolo Firenzuola,.una vasta schiera 
di narratori : tanto poteva il genio del Boccaccio! 

Ma quando, nella seconda metà del ‘500, dopo 
una sì bella fioritura d’arte e di fantasia italiana, 
seguì la decadenza della nostra letteratura, il 
Tomanzo greco, erotico, artificioso e decadente, 
il romanzo greco, che già era noto al Boccaccio, 
comincia a trovare in Italia ammiratori e imi. 
tatori, P P 

Poi, nel capitolo quarto, uno dei p 
® importanti di questa Storia, Ado] 
con una vigoria di ragionamento e. d’erudizione 
veramente mirabile, dimostra come,.a traverso 
le influenze della letteratura straniera e in par- 
ticolor modo frani nacque in Italia il Ro- 
manzo eroico e come finì nella satira. Fatalmente: 
l’elemento fantastico e sopranaturale più non ap 
Paga: qualche cosa di più intimo e di più vero 
s'impone. Così Girolamo Brusoni, stanco delle 
“ eroiche filastrocche da contarsi fe” po 
la sera verno 3, può in qualche guisa consi- 
derarsi un precursore del romanzo realistico, an- 
che se il suo Glisomiro desti talora un fugace 
ed imperfetto ricordo di Claudio Cantelmo; così 
l’abate Chiari tentò di conferire al contenuto 
eroico dei suoi innumerevoli romanzi una par- 
venza di psicologia; così in fino Alessandro Verri, 
attiigonido: avidamente alle fonti della romana 
grandezza, potè scotere i giovani cuori; e Vin- 
cenzo Cuoco, nel suo Platone in Italia, vappre- 
sentare, la prima volta, l’amore in forma nobile 
e pura. 

‘ale l'amore che Iacopo Ortis accese e trasse 
a morire e che, insieme con le ribellioni, i se- 
poleri e i salici piangenti, costituisce l’ingrediente 
più caro al Romanticismo. Il quale tuttavia, 
avendo, almeno nella concezione di Wolfango 
Goiithe e di Ugo Foscolo, affrancato “ d'ogni sog- 
gezione l’individuo , e opposto “l'io, ribelle e 
libero, alla società n» ammirò il Leopardi, che 
avrebbe potuto scrivere il romanzo * veramente, 
profondamente e modernamente psicologico yy. 

Del mancato capolavoro ci compensano i Pro- 
messi Sposi, 

In qual guisa e în qual misura il romanzo 
del Manzoni derivi dai romanzi di Walter Scott, 
chi del Manzoni furono i précursori e i concor- 
renti, come venne al Manzoni l’idea iniziale dei 
Promessi Sposi, il pessimismo e l'umorismo dei 
personaggi manzoniani, la risciacquatura in Arno 
9 la questione del Romanzo storico : sono pro- 
blemi difficili, anche perchè intorno ad essi troppo 
fu scritto, che Adolfo Albertazzi, finalmente, ri- 
solve: come risolve ogni problema che si rife- 
risce alla Storia del Romanzo fino al Manzoni, 
anzi fino al Guerrazzi, al Revere e à Niccolò 
Tommaseo, scrittore meraviglioso, ingiustamente 
dimenticato o troppo imperfettamenté conosciuto, 
E troppo poco conosciuti anche il ‘Ranieri, il To- 
relli, il Rovani, per non dire il Ruffini, nelle opere 
minori, 6 il Nievo. 4 

Da questi e dal Tommaseo iù poi, come già 
dissi, l'Albertazzi non può sfruttare tutte le ri- 
sorse del proprio metodo di ricerca; ma, poichè 
egli, proprio nell’ultima parte di questa ia, 
può sfoggiare le sue doti di gran signore della 
Oritica e scrivere pagine belle forti 6 generose, 
che susciteranno discussioni feconde, noi non ab- 
biamo il diritto di lamentare una deficienza che 
Tappresenta la conseguenza necessaria e impre- 
scindibile di un metodo eccellente 

‘Panto più che, non ostante tal deficienza, Adolfo 
Albertazzi può chiudere la'sua ia mostrando 
quale dev'essere il Romanzo di nostra gente e 
a quali virtù morali e civili e a quali ammae- 
stramenti storici e letterari debbano gli Italiani 
inspirarsi a creare il Romanzo italiano, 

Chiusa invero degna di essere, meditata e — 
A parte certi principi eccessivi di protezionismo 
artistico — degna invero di coronare tanto acume 
d’analisi e tanto splendore di saggezza. 


MARIO CAVALLI 


Il canto di un lavoratore — di Edmondo 
De Amicis. — Il Secoto XX, nel suo magnifico fascicolo 
di dicembre, pubblica alcune pagine del nostro grande 
Scrittore che sono fra le sue più ispirate, Il lavoratore 
che intona il suo canto è lo stesso Edm ondo De Ami- 
È un canto in prosa che ha tutto lo slancio di una 
lirica. — Da. ogni frase, da ogni linea, da ogni strofa, 
da ogni verso, si potrebbe dire — emana la luce di que” 
sta nobile coscienza di uomo, di scrittore. 

Il SecoLo XX trovasi in. vendita presso tutti «i librai 
ed in tutte le edicole al prezzo di Cent. 50 il fascicolo. 


volte al giorno; gli uomini facevano un 


gran ve; 
tri 


tutti gli anni 6 vivevano in 
avvolti dal sorriso gioviale e 


@ la rivalità dei locandieri si 


LA GAMBA DI LEGNO 
RACCONO: DI 
GIULIO BECHI 


I due alberghi sorgevano l'uno vicino all’altro, 
nel punto più ridente della collina, a mezza 
Strada tra le Fonti e lo stabilimento idroterapico. 

L'Eden Hotel, che allungava la sua cancel 
scintillante di dorature sul viale della passeg- 
pas » accoglieva tutta la società mondana del 
luogo : vi si ballava, si recitava, s' improvvisa- 
vano feste, gite, concerti, lotterie, facendo di notte 
giorno e infischiandosi dell’idroterapia e dell’elet- 
troterapia, alle quali pareva non credesse troppo 
neppure il medico, arrabbiato direttor di quadri- 
glie. Le signore cambiavano di vestito Sugo 
grande 
sfoggio di abiti bianchi al mattino e di abiti neri 
ale a 9 n: E 

‘albergo Quisisan più appartato fra gli al- 
beri del giardino ei sinti fromdnen qulizio nel 
le della campagna, era popolato di gente 
uilla e posata, venuta.un po’ da ogni parte 
far la cura sul serio: vecchi scapoli, zitel- 
one 6 famiglie assestate che si ritrovavano ]ì 
perfetta concordia, 
dalle cure premu- 
rose della brava signora Elvira, una bofficiona 
matura e rubiconda, a cui le lenti incavalcate 


sul nasetto arricciato conferivano una cert’aria 


teutonica, smentita subito dalla sua parlantina 
toscana che si mangiava tutti i c del sillabario. 

Per buona parte della giornata essi ingurgi- 
tavano e portavano a spasso dei gran bicchieri 
d’acqua salso-iodica, rabbrividivano alle docce, si 


lasciavano sconquassare dal massaggio elettrico; 


nel pomeriggio sonnecchiavano, leggevano, ague- 
chiavano, dondolandosi sulle sedie a bilico per 


far l’ora della solita camminatina lungo il viale 


dei tigli, all’arrivo della 


seconda posta. 
Eden e Quisisana si 


guardavano in cagnesco 
rifletteva un po” 
anche nei pensionanti, alimentata da una con- 
correnza accanita. Succedeva spesso che un po- 
ver’uomo tribolato dagli acciacchi, steso all’Eden 
nella pia illusione di ristorarsi con un mesetto 
di riposo agreste e di cura metodica e severa, 
rintontito dal chiasso, agonizzante dall’insonnia, 
impazzito dallo Strimpellamento dei pianoforti @ 
dal ronzio dei violini, scappasse per disperato in 
quel tranquillo rifugio là di faccia, nascosto come 
un'oasi di pace in una cinta di verzura: ma tal- 
volta qualche pensionante del Quisisana, più gio- 
vine e meno arrembato, si lasciava traviare dai 
valzer seduttori che 


giungevano col venticello della sera dai finestroni 


sala e, con un pretesto, di- 
sertava, armi 6 bagaglio, al nemico. 


maestosi e sonori, 
chi e squarciando 
lamentevole che 
Era il solo intermezzo comico che si ripeteva 
ogni sera, suscitando sempre la stessa esplosione 
d’ilarità, le stesse esclamazioni ammirative, le 
stesse discussioni se le bestie capiscono o no. 
Qualcuno citava l'esempio di Zane, il cavallo 
laureato. 

Poi il silenzio ricadeva nell’ ombra palpitante 
stelle discese dal 
da un rumor di 


Soltanto Cencio, un giovine storpio che por- 
tava a tracolla una cassettina di fiammiferi, go- 
deva del privilegio di varcare ogni sera quella 
e anche di ra- 
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re in cucina qualche avanzucolo della coni, 
nipote d'una vecchia cameriera della pen- 
sione, orfano senza sostegno. Egli raccontava d’un 
certo calcio d'una vacca che gli aveva fracassato 
uno stinco così bene che, sviluppatasi la cancrena, 
avevan dovuto rifarsi per tre volte a tagliargli la 
gamba, su su fino a metà della coscia. Ora col 
#u0. peso di Raiano al troncone — tum 
— se n'andava arrancando pei caffò e 
per gli alberghi, offrendo cerini e Teconelinido 
sul SI passaggio la solita esclamazione di com- 
pianto: 

— Che to! un così bel giovinotto! 

Ed era RI un bel figliuolo, biondo, alto, 
robusto, con una testa gaia e vivace che simpa» 
tizzava a prima vista e faceva sentir più acuto 
il ribrezzo per quel membro mutilato: veniva 
fatto di pensare che gliel’avesse acciaccato così 
l'invidia di qualche genio perverso ed ironico per 
ridurre ad una povera cosa miserabile quella su- 
perba pianta umana. 

I signori che passavano portavano quasi tutti 
la mano alla tasca, taluni lo interrogavano e lui 
ripeteva l’eterna storia del calcio della vacca con 
le stesse parole imparate a memoria, Così cam- 

va. discretamente la vita e metteva un gruzzo- 
letto da. parte per la brutta stagione, quando la 
tormenta mutava l’ameno ritrovo estivo in uno 
squallido borgo, nel quale non restavano che le 
donne, i vecchi ed i marmocchi; giacchè i ma- 
schi validi al lavoro emigravano in Sardegna a 
far la dura vita del carbonaio. 

* 


Cencio aveva bisogno d’una gamba nuova come 
del pane. Egli s'era raccomandato al buon cuore 
dei suoi protettori del Quisisana e questi ave 
vano mezzo promesso di fargliela. 

In fatti ogni sera, quando si sentiva scricchiolar 
la ghiaia del giardino sotto il pestello dello storpio, 
qualcuno diceva coll’aria di lanciare una roposta: 

— Bisogna mettersi d’accordo per fare una 
gamba nuova,a quel povero Cencio, 

E si parlava d’altro. Così le settimane filavano 
e il povero Cencio restava con quel vecchio palo 
trimpellante, male innestato alla coscia a forza 
di legature di spago, che gli martoriava la cica- 
trice. Finchè, un dopopranzo, se ne venne pic- 
chiando con cadenza più allegra e sonora la sua 
zampa vegetale, ch'egli mostrò tutto contento 
alla signora Elvira. 6 al erocchio dei pensionanti, 
mentre stavano centellinando il calle sotto la 
veranda, 

Era una bella stanga d’abete col suo bravo 
cuscinetto di pelle ben adattato al troncone: e 
assicurato con un sistema di stringhe che gli 
avevano regalata i villeggianti dell'Eden. Quei 
bravi signori avevano fatto una tombola apposta 
per lui e avevan voluto che se la mettesse Îì da- 
vanti.a loro. Ma l’idea era stata di quella bella 
signora bionda con quei begli occhi neri e quel 
bel cane bianco... 

— Chi? la contessa Lanzara? 

Non poteva esser che lei, la stella @ l'orgoglio 
dell'Eden, la regina di tutti i ritrovi, l’arbitra di 
tutte le eleganze. 

— $ì, sì, lei, con quel bel cappello rosa... Ah, 
che brava signora! 

Cencio se n’andò saltellando festosamente, senza 
accorgersi del silenzio che aveva accolto quell’ef- 
fusione di letizia riconoscente. Nessuno comprò 
i fiammiferi quella sera. In tutti fermentava un 
segreto dispetto, come d’un tradimento o di un’in- 
delicatezza, perchè il loro protetto aveva accet- 
tato quel benefizio dall’albergo rivale. 

— È' non si sono mica sciupati quei miliardari 
là! — saltò su l'ammiraglio Pericoli, un ometto 
grigio e verdognolo, gran fabbricante di barzel- 


lette, malgrado l’aria truce che gli davano due 
grosse sopracciglia aggrondate da tiranno. Ve- 
niva lì da vent'anni, sempre nel mese di luglio, a 
sciacquare i suoi gastricismi e si era attaccato a 
quella pensione dov'era corteggiato, lisciato, adu- 
lato, come se fosse un po casa sua, al punto da 
far carte false per “rimorchiarvi , ogni anno 
qualche cliente nuovo, A lui, più che agli altri, 
quella stanga di Cencio era rimasta attraverso 
all'anima, come uno smucco fatto a tutta la fa- 
miglia del Quisisana, 

Le donne poi se la pigliavano con la bella con- 
tessa, detestandola perchè tutto il mondo masco- 
lino gravitava attorno a lei in perpetua adora- 
zione, perchè non'aveva messo due volte lo stesso 
cappello e perchè si offriva all’ammirazione dei 
mortali con certe vesti chiare, delicatò, fatte a 
soffi, che mostravano in una nube di trine e di 
veli \parenze e visioni adorabili. 

— E una poseuse, — sentenziò una magra si- 
gnora di mezz’età, rannicchiata freddolosamente 
in una mantelletta scura. 


La signora Elvira con molto tatto taceva, sor- 
ridendo sempre col suo largo sorriso padronale. 

— Quando si vuol fare un regalo di quel ge- 
nere e si è signori davvero — accentuò l’ammira- 
glio, fermando il dondolo della sedia — sapete 
cosa si fa ? Si regala una buona gamba artico- 
lata, come oggi se ne fanno di bellissime, A Pisa 
c'è un ortopedico, il quale fornisce gli ospedali 
della marina... Se vedeste che capolavori ! Quando 
l’amputato ci ha fatto un po’ di pratica, cammina 
dritto e svelto meglio d’un sano. Vi assicuro, da 
venir la voglia di tagliarsi una cianca per pro- 
vare! 

A quella sortita fu uno sbruffo di risate. Ah! 
che mattacchione quell’ammiraglio! Poi, dopo una 
pausa, la signora della mantellina gittò la pro» 
posta: 

— 0 se gli si facesse noi una gamba artifi- 
ciale? Ma per davvero questa volta. Ci si sot- 
toscrive tutti per una piccola quota, e senza am- 
mirinicoli di lotterie, senza tanto chiasso... una 
cosa proprio sul serio... 

Era una principessa romana vedova, e natu- 
ralmente decaduta, la quale si era rifatta un'in- 
fluenza e un prestigio mondano dandosi, corpo 
e anima, alla beneficenza militante, insinuandosi 
col suo viso patito. di vittima in tutti gli ospizi 
0 in tutti i comitati. Alla capitale non si distri 
buiva una zuppa, non si ricoverava un orfano 
od un invalido senza ch'ella ci mettesse un po’ 
il suo zampino d’intrigante benefica, 

Ora non le pareva vero di trapiantare nella dis- 
occupazione forzata di quel soggiorno un arbo- 
scello della sua pianta Tevorita. La proposta fu 
approvata e discussa. Tutti si struggevano di 
dare una buona lezione a quelle muffe che si 
credevano chi sa chi perchè pagavano due fran- 
chi al giorno di più; poi quella gamba capitava 
proprio a proposito a distrarli e tenerli occupati 
per un po’ di tempo e infine — ciò che non gua- 
stava — sentirebbero nell'anima un dolce appa- 
gamento per aver compito un’opera buona. Come 
mai non ci avevano pensato prima? Ma ci voleva 
proprio una bella gamba, congegnata a regola 
d’arte, da farsene onore. 

La signora Elvira gongolava già dentro di sè 
per il prestigio che.né verrebbe di riflesso alla 
sua casa, L'ammiraglio si offerse di scrivere a 
quel meccanico di Pisa per aver la gamba allo 
stesso prezzo ridotto che usava per i marinai. 
— Sì, bravo, bravo! — E, l'indomani, gli furono 
tutti alle costole, finchè la lettera non fu scritta 


C) a, * u 
te giorni dopo, l’ortopedico rispondeva che 
era ben onorato di mettersi agli ordini del signor 
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ammiraglio e che anzi, trattandosi di un’opera 
di carità fiorita, come quella, avrebbe consegnato 
l'apparecchio per un prezzo di favore, anche più 
mite di quelli che praticava colla marina; pro- 
prio una cifra di puro costo: centotrenta lire. 

Si mandano le misure, si raggranella la somma: 
quindici giorni dopo, la gamba arriva all’indi- 
rizzo dell'ammiraglio. 

Fu un avvenimento nella pensione: tutti vol- 
lero vedere, toccare, avere spiegazioni. Era pro- 
prio un bel lavoro, non c’era che dire: tutta di 
legno giallino, lustra. snodata leggiera e come 
ingegnosa! Cencio, arrivato là in due salti di 
kanguro, dichiarò che ci si trovava benissimo ; 
soltanto gli ci voleva anche un par di scarpe e 
un paio di calzoni, perchè i suoi erano mutilati 
anche quelli, come la gamba. L'ammiraglio gli 
regio. pantaloni, un signore le scarpe. La zia, 
la vecchia Teresa, lacrimava dalla gioia. 

In quegli ultimi giorni di villeggiatura, la 
gamba di Cencio fu l'orgoglio e il passatempo 
della brigata. Tutti ora si attribuivano il merito 
maggiore dell'idea, del miracolo compiuto; e ogni 
sera, quando il profilo svelto del giovine balzava 
dall'ombra fitta degli alberi, lo facevano cam- 
minar su e giù, per vedere i progressi, correre, 
frullare. Lui si ringalluzziva tutto e portava un 
garofano rosso alla giacca, i baffetti arricciati e 
il cappello sulle ventitrè. Ma chi assaporava quel 
trionfo più di tutti era l'ammiraglio. di, sul punto 
di partire, quando lo storpio raccomodato venne 
a salutarlo è a piluccargli qualche altro soldo, 
volle goderselo ancora una volta, 

— Fatti vedere, cammina. Bene: ora non ci 
se n’accorge quasi più, non c'è più quella rigi- 
dezza del primo giorno, È sarà sempre meglio 
di giorno în giorno, vedrai... Guarda 1) che bel 
bersagliere! Altro che il manico di scopa di quei 
latifondisti là! Con questa qui puoi andare.alla 
guerra. Che ? non ti lascian più entrare? È la 
bile, sai, la bile che li rode! 

Si sporse dal finestrino dell’omnibus per rac- 
comandargli : 

— Tienla pulita; sai, e ungila allo giunture! 


* 


Figurarsi cho scossa di sorpresa Stizzosa, quan- 
do, al primo di luglio dell’anno seguente, l’am- 
miraglio, arrivato col solito treno delle undici e 
montato sull'omnibus dell’albergo, mentre per- 
correva il viale dei tigli al trotto filosofico del 
placido cavallo bianco, scorse di lontano il men- 
dicante con la sua cassetta a tracolla che arran- 
cava da un viandante all’altro, saltellando come 
un grillo sull'antico trampolo vergognoso. 

— Ah! manigoldo! sè bevuto la gamba! — 
fuil primo pensiero che gli traversò per la mente. 

E quando l’omnibus si fu fermato davanti al 
cancello e lo storpio — tricchete tracchete, tric- 
chete tracchete — gli si fu accostato in due gam- 
bate col berretto in mano: 

— Ebbene, — lo investì, — che cosa n’ hai 
fatto della gamba? 

— Ah! signor ammiraglio, non me ne parli. 
L'ho dovuta buttar via per disporato! 

— Come? Che storie son queste? O non-ti 
andava bene? 

— Eh! per quello mi andaya anche troppo 
bene; anche troppo!... tanto che nessuno ci cre- 
deva più quando dicevo ch’ero storpio. Prima, 
con questo troncone bene o male sbarcavo il lu- 
nario e mettevo anche qualche soldo ‘da parte 
per l'inverno; ma, quando mi son presentato nei 
giardini con la mia bella gamba, mi son sentito 
accogliere come un mastino idrofobo. 

— Come? non vi vergognate? un pezzo di gio: 
vinotto a quel modo! Andate a lavorare, fannul- 


7 ‘ 
conciature sto- 


86 tavole in-4 riproducenti 400 figurini, con coperta a colori: L. 2,50. <& 


e cene. ——— 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, 
IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E'GALL. VITT. EMAN,, 64 E 667 


e 


46 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


lone! “ Avevo un bel dire che ero inabile al lavoro, 
e la gamba di legno e il calcio della vacca... 

— Ma a chi volete darle a bere di queste fan- 
donie? Sono i vizi, ecco la gamba! 

“ Me ne son sentite dir di tutti i colori, signor 
ammiraglio, per quel maledetto ordigno! Qual- 
cuno mi ha perfino ‘minacciato di farmi arrestare 
come ozioso e vagabondo... Che avrebbe fatto 
lei, signor ammiraglio? Un giorno che mi son 
sentito ancora investire come un malfattore da 
un’ grosso pancione con un viso di canonico, per 
i miei vizi e le gozzoviglie — non avevo fatto 
un soldo o avevo lo stomaco stirato dalla fame 
— ho afferrato quella dannata gamba... 

— E gliel’hai sbattuta sul muso... 

— No, l’ho portata al Monte. M’ hanno dato 
cinquanta lire e ho preso subito una famosa sbor- 
nia.... alla salute di lorsignori. — Che vuol farci, 
signor ammiraglio, — soggiunse scuotendo la te- 
sta bionda con un'espressione di comicità malin- 
conica, — bisogna pigliare il mondo come viene! 
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scienza. Vanto del Secolo XX è di essersi assunto fin dal suo primo 

E fascicolo il eémpito di far conoscere l’Italia agli italiani, nel mo 

È _— mento in cui la nostra giovane nazione sta per risollevarsi in 

optisshe 0, P. Goerz gti [| HT-REDE Gatti I camipi dell'attivi pe la io 
& ‘ampi dell'attività umana, e rimarrà fedele ogni giorno, più 

Anstalt Gessilschat {| . per VILLAMARI|| a questo suo proponimento. = Continueremo a far conoscero le 


Berlin-Friedenau, 44 ScoPoLk Biasi 


PARIGI = 
LONDRA 22, Rue de l’Entroròt NEW-YORK Un vol. in-16: Una Lira, ran numero di nitide fotografie, coordinate secondo la progressione 
Mo NO ev conii | perdenti del lavoro, Così illustri serittori d'arte e di storia attinguranno atudii 
I cataloghi dei binoccoli e degli articoli fotografici gratis. Tia if gomaleaital e vay A pi e illustrazioni alle nostre gallerie, così ricche di capolavori, e ai 
I ee nostri monumenti. — Le curiosità, le varietà, gli sports, le anomalie 
della vita che si vive offriranno argomento, come in passato, a sim- 
atici e bizzarri bozzetti. — Nel suo primo progamma il Secolo XX 
la promesso la collaborazione dei migliori nostri scrittori : come 
egli l'abbia mantenuto lo dicano gli indici di queste tre annate, 
nei quali si leggono i nomi di Gabriele 
d'’ Annunzio , di Edmondo De Amicis, di 
Ada Negri, di Mario Rapisardi, di An- —ABBONAMENTO 
tonio Fogazzaro, di Matilde Serao, di Co: 
delia, di Grazia Deledda, e di une serie di ANNUO 
nuovi scrittori più o meno candi all’im. 
mortalità; e i Caliaboraesti di ieri saranno SEI LIRE 
pure assidui collaboratori del domar arri rea 
Grande successo hanno ottenuto gli articoli 
sulla vita intima dei nostri letterati in vista. 
La serie continuerà nel 1905; nel quale pur 
faremo conoscere i più illustri scienziati 


nostre industrie più importanti in articoli scritti da specialisti, che 
ne spiegheranno il meccanismo e l'importanza colla parola e con 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


MORGANATICO, simano i Max NorpAU. 


Dirigere commissioni ai Fratelli Trev Milano! 


NON PIÙ, CAPELLI BIANCHI 
ANTICANIZIE|_ 
isa | MIGONE | 


TERO, Fr. 9) 
x 


nei loro laboratori e nelle loro case e i mi. 
massima facili a speditezza gliori artisti. moderni. nelle loro. opere © | CENTESIMI 
Sviluppo e rendendoli fiessibil nella loro vita. — Un vasto campo è aperto 50 


‘tameni 
Una sola dottigi 


rasi 
barba il colore primitivo, la freschesta e la bellezza della gioventù, senza aver il mi- 
nimo disturbo nell'appiicazione, 
‘Una sola bottiglia della vostra Acqua ANTICANIZIE mi bastò ed ora non ho un solo 
capello bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra specialità non è una tin- 
tura, ma un'acqua, che non macchia né fa biancheria né a pelle, ed agisce sulla cute 
è sui bulbi dei'peli facendo scomparire totalmente le pellieole e rinfortando le radici 
dei capelli tanto che ora essi non cadono più, mentre corsi pericolo di diventare calvo. 
Pelrano Enrico... 
state). 


Costa Lire 4 la bottiglia (aggiungere, cent. 80 
‘sì spediscono 2 bottiglie per L. 
Trovasi da tutti i Furmacisti, Proft Droghieri. 
Deposito generale da MIGONE e O., Via Torino, 12, Milano, 


dunque all'intraprendenza di questa rivista, 
nata al principio del nuovo secolo di cui J. FASCICOLO 
porta il-titolo, e che ha tutta l' intrapren- == 
denza e l'entusiasmo della gioventù ed è 
circondata da tante e così fervide simpatie. 


PREMIO agli abbonati: L'ARTE DI VIVERE A LUNGO, discorsi 
su La Vita Sobria, di Luigi Cornaro e di Leonardo Lessio, 


con prefazione di P. Momenti, e ritratto del Cornaro, da un quadro del Ziutoretto. 
(Per aver il premio, aggiungere al prezzo d'abbonamento, So cent., (estero, x fr.) 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, 


RECENTISSIME PUBBLICAZIONI 


ARTURO GRAF 
POEMETTI 


run DRAMMATICI 


LA TENTAZIONE 
DI GESÙ. — LA 


Un volume in-8, in carta a mano, stamy 
RESURREZIONE DI LAZARO, — “ ATTOLLITE i 


composizioni @ intero formato e freg 


CORVO. — UNA. SOSTA DELL'EBREO ERRAN- 
TE. — LA DANNAZIONE DI DON GIOVANNI. — 
IL RIPOSO DEI DANNATI, — IL LABERINTO. 
— 1 NAVIGANIL — LA STATUA VELATA. 


CINQUE LIRE. 
Alcune copie di lusso legate 


IL'FIGLIUOL PRODIGO 


| | Nuovo romanzo di PEARL CAINE 


QUATTRO LIRE. 


s iL 
DORIA I TANTE: BI SANTA: CROCE: DE | | di testate e finali squisitamente stilizzate. 


to 


în rosso e in nero riccamente illustrato da 


ato 


Con legatura uso pergamena istoriata: 


in vera pergamena, costano: Sette Lire, 


ni LUCIO D' AMBRA e 


IL BERNINI: "eri sha 


Goffredo MAMELI 


DRAMMA EPICO IN CINQUE ATTI IN VERSI. 


Un volume in-16 


pagine: 


GIUSEPPE LIPPARINI. | ‘ouartRO LIRE 


USCITO 
CONTEMPORANEAMENTE 
pair Mn A 
IN NOVE LINGUE —#—_6 
———__ i iù 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, I2; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


L'ESTREMO ORIENTE 
e LE SUE LOTTE 
ii Enrico CATELLANI 


(Professore di Diritto Internazionale all Univérsità di Padova) 


Ma coll’intervento europeo 
cominciano nuovi rappor- 
ti: quelli economici e colo- 
niali. Ed ecco svolgersi uno 
degli episodi maggiori del- 
l’antagonismo anglo-russo 
ed ecco venire, avanti e 
dopo, le altre nazioni eu- 
ropee, Portogallo; Francia, 
Germania, desidèrose di 
assicurarsi porti e sbocchi 
nell’immenso impero. 

Ed è questo, per noi ita- 
lianî, il capitolo più me- 
lanconico del libro perchè 
anche in Cina l’Italia uf- 
ficiale dette una delle tante 
prove della sua inettitu- 
dine, della sua mancanza 
di energia e d’ iniziativa. 
Tutti ricordano il triste 
affare della baia di San- 
mun, che non sapemmo 0 
volemmo occupare ,' per- 


flitto e la politica mondialo. 


Un volume in-16 di 500 pagine, 


Indice dei capitoli: 1.‘La Cina come Stato è come sistema di Stati. — mr, Il di- 
ritto pubblico cinese. — m. Vita ideale dei cinesi. Religione o religioni, — 
Iv. Vita ideale 6 vita pratica, L'individuo e la famiglia. — v. Fede @ col- 
tura, nella società e nello Stato. —- vr. La Cina e gli altri Stati: rapporti di 
pace. — vin. La Cina @ gli altri Stati: rapporti di guerra. — vm. La crisi 
cinese e l'equilibrio politico. La Russia e la Gran Bretagna. — 1x. La Francia, 
il Portogallo, la Germania © l'Italia. — x. Stati Uniti 0 Giappone, Il con- 


con 6 carte geografiche: CINQUE LIRE. 


dendo gran parte del no- 
stro prestigio e tutte le 
possibilità dello sfrutta- 
mento futuro. Il Catellani 
eritica giustamente l’a- 
zione del Governo in quel- 
l’affare ed aggiunge: “ Così 
l’Italia ha combinato in 
Cina nel 1899, i danni mo- 
rali degli Stati che v'hari- 
no. acquistato un tratto 
di costa, col danno mate- 
riale. di quelli che non 
hanno mai tentato di pos- 
sedere, Restiamo in Cina 
senza terra come la Dani- 
marca, ma senza godervi 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


la fiducia che la Danimarca 
ha saputo ispirarvi, appun- 


Dalla rivista /2 Zegno: 


È il libro più importante che si sia scritto in Italia 
in questi ultimi tempi sulla Cina. * 

Il Catellani non ha voluto fare uno dei soliti libri 
pittoreschi, infarcito dei soliti aneddoti di terza e quarta 
imano, 6 delle solite deserizioncelle di paesi non visti e 
di costumi apocrifi. Egli è professore di Diritto inter- 
nazionale all’Utiiversità di Padova e quello che più l'ha 
preoccupato nel dramma grandioso che sta svolgendosi 
nell’est dell’Asia sono stati i rapporti fra l'Asia e l’En- 
ropa; tra le potenze orientali e le potenze occidentali, 

Ma per studiare con frutto questi rapporti era neces- 
sario. comoscere a fondo la Cina, la quale per la vastità, 
antichità è complessità della sua compagine, è quella 
che, ora o poi, deciderà di molte cose in Oriente. E il 
libro del Catellani infatti è occupato in gran parte da 
un'analisi, dotta quanto lucida, ‘della Cina e non solo 
della Cina considerata sotto l'aspetto geografico o giu: 
ridico, ma studiata nelle sue credenze, nei suoi culti, 
nella vita quotidiana e famigliare e nella sua cultura. 
Due capitoli importanti son poi dedicati ai .rapporti di 
pace © di guerra ch'essa ha avuto ed ha cogli altri Stati. 


È uscito il 25.° migliaio 
del Libro per i ragazzi 


TEST 


to per la sua immunità da 
ogni aspirazione territoriale. Non v'abbiamo il porto è 
la sfera d'influenza che ha saputo procurarvisi la Ger- 
mania, ma siamo altrettanto detestati per ciò che ab- 
biamo tentato di avere, essendo nel-tempo stesso assai 
meno pregiati e temuti per ciò che mon siamo stati ca- 
paci di ottenere. , (p. 401). > 

Ma il Governo, come al solito, si spaventòper gli ai- 
ticoli di Cesare Lombroso è di Guglielmo Ferrero e per 
le minaccie di tutti i demoeratici dalla vista corta e 
così tutto quello che abbiamo ottenuto in Cina è stata 
l’amministrazione di un quarticre di Tientsin. 

Speriamo almeno che il libro del Catellani, così sag- 
gio © così pieno di preoccupazioni espansioniste serva 
a rivolgere la nostra attenzione e la nostra attività 
verso il Grande Impero asiatico. 


Dal Fanfulla della Domenica: 


Fra i libri di recente apparsi sull'Oriente estremo, a 
proposito del conflitto russo-giapponese, questo del Ca- 
tellani ha un'impronta tutta propria. In generale, gli 
autori dei libri accennati narrano di viaggi e inseri- 
scono impressioni e memorie personali: il che — sempre 


in-linea generale — conferisce a quei libri piacevolezza 
ed attrattiva, ma non vanno oltre la superficie delle cose 
vedute od apprese; il Catellani, invece, che è professore 
di Diritto Internazionale all’ Università di Padova, ha 
composto un’opera che ha minori attrattive esteriori, 
ma che, in compenso, ci fa-penetrare nell'intimo delle 
cose, è ci presenta un complesso organico di fatti e di 
idee, mercè le quali i complessi problemi dell’ Estremo 
Oriente si dispiegano con molta chiarezza alla nostra 
attenzione. . frutto, adunque, questo volume, di mente 
educata allo studio dei problemi sociali; e, in verità, i 
varii aspetti che în esso ci sono presentati dello Stato 
o della vita cinese portano l'impronta severa del lavoro 
scientifico. Ma è giusto soggiungere che l'A. sa anche 
attrarre l’attenzione del lettore, o dilettarlo, sia pel fe- 
lice raggruppamento degli argomenti, sia per l'interesse 
insito in essi, per la chiara e facile dizione colla 
ale sono esposti. Quanto vi ha di attinenza fra la 
Cina e le altre grandi potenze mondiali nei rapporti 
della politica internazionale, trova posto in questo vo- 
lume, che è anche adorno di sei carte geografiche. Per 
quanto riguarda l’esito infelice della nostra politica orien- 
tale, raccomandiamo la lettura del capitolo 1x. 


Dalla Vita Internazionale: 


Il volume del Catellani ha lo scopo evidente di diffon- 
dere una conoscenza più approfondita di quella che gene- 
ralmente non si abbia anche dalle persone colte, sulle 
condizioni reali di quei grandi popoli asiatici, che hanno 
assunta ormai tanta importanza nella storia del mondo; 
delle risorse dei loro paesi, delle caratteristiche della 
loro civiltà; dei problemi numerosi e difficili che si pre- 
sentano riguardo a loro da risolvere agli uomini politici 
@ d'adozione non meno che ai cultori delle pure scienze 
giuridiche e sociologiche. Il volume del Catellani espone, 
in modo così completo come nessuna altra opera italiana, 
la storia e le condizioni attuali della civiltà, i principii 
della vita pubblica e privata della Cina 6 più brevemente 
del Giappone, e la storia e lo stato attuale.dei loro rap- 
porti colle nazioni occidentali, servendosi indubbiamente 
delle fonti più copiose, autorevoli e genuine. 


Dall’ Economista: 


La lottura di questo eccellente lavoro ricco di notizie 
e di dati sull’ Oriente dell'Asia, servirà a ‘raddrizzare 
molti erronei giudizi ed a far conoscere meglio le com- 
plesse questioni politiche che sono implicate nell'attuale 
conflitto. 


Dalla Rivista d’Italia: 

Fra le molte pubblicazioni del genere, questa del Ca- 
tellani è veramente notevole. È in gean parte un la- 
voro di compilazione, ma senza av solita aridezza 0 
senza le slegature che si deplorano in simili studi, 

Il prof. Catellani ci ha dato un quadro completo di 
quello che è la Cina, esaminando il sistema déi vari 
Stati che Ia compongono, il suo diritto pubblico, la 
vita ideale e la vita pratica dei Cinesi, i rapporti della 
Cina con le«potenze europee, la politica di ciascuna di 
queste ultime nèll'Estremo Oriente. LO 

Su questa*tela ‘di notizie interessanti ed esatte l’au- 
tore hayricamate molte osservazioni personali che me- 
ritano di essere attentamente esaminate da quelli che 
si occupano dell'importante problema che tanto interessa 
il nostro mondo europeo. 


ti PAOLO MANTEGAZZA, Senatore del Regno. 


DUE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori; 
in Milano, via Palermo, 12; è Gall. Vitt. Em., 64 e 66° 


Recentissima pubblicazione 


nate, delle cupidigie ar- 
denti, degli interessi ma- 
teriali, dei piaceri volgari, 


Il Sonno delle Anime 
a Dora MELEGARI 


delle caccie incessanti al 
danaro, alla voluttà, alla 
gloria, che costituiscono 
certo l'impronta dei tempi 
nostri, vi è qualche cosa 
di più alto, di più puro, di 
più grande, nell’umanità, 
vi è una forza mirabile, an- 
cora, da rivelare, da edu- 
care, dn far trionfare per il 
bene dell'individuo, della 
specie, per-il migliore in- 


cremento di ogni più no- 


Indice dei capitoli 


Anime dormenti. — Il fascino del male. — L'avarisia 
morale:—Il falso amore di sè stesso. — L'eleganza morale. 
Il culto della verità. — La bontà. — Il rispetto del penti- 
mento. — La necessità dello sforzo. — L'armonia finale. 


Un volume in-16 di 300 pagine: Lire 3,50. 


bile causa? Chi osa?... 
una donna e una scrittrice 
nostra, l'autrice illustre 
della Città forte: Dora Me- 
legari con un forte libro: 
Il'sonino delle anime; e la 
sua opera è così altamente 
genetosa, così nobilmente 


DIRIGERE \COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


forte da meritare, in ve- 
rità, tutta l’attenzione ed 


Un ampio studio di M. Tassoni nella prege- 
vole rivista di Roma, la Nuova Parola, comincia 
così: 

Le anime dormono. Le anime?... Chi osa mai nel vor- 
tice materialistico dell’epoca nostra, nominare l’anima?... 
Chi osa dire altamente che al disopra delle passioni sfre- 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX a C.°, 


il plauso del pubblico. 

Dire che cosa sia questo libro non è opera facile, 
tanto il libro è originale, tanto è vasto © profondo; 
tanto ci colpisce e ci avvince con la sua stessa inde- 
terminatezza, fatta di moralità religiosa e di religiosità 
morale, con il suo stesso richiamo pieno di bontà e di 
entusiasmo, alle più oscure scaturigini dell'essere, alle 
più elevate finalità dell’esistenza umana. 


E dopo dieci pagine di una sottile analisi*con- 
clude: 

= È un libro che fa profondamente pensare; esso si 
libra bene al disopra, della folla di libri che oggi ven- 
gono quotidianamente alla. luce. Esso merita di essere 
letto, merita di essere meditato , perchè “ rompe l'alto 
sonno nella testa , intorno ad uno dei più elevati pro- 
blemi della vita, e lascia nella coscienza un'impressione, 
che ben difticilmente può venire cancellata. 


Dal Giornale d'Italia: 


-.;. Vorremmo cho tutti coloro, che con qualunque 
qualità, appartenendo alle classi abbienti, entrano in re- 
lazione colle classi meno fortunate, leggessero le splen- 
dide pagine della signorina Melegari su quello ch'essa 
chiama l’Avarizia Morale. Esse.dovrebbero essere larga- 
mente diffuso, massime in Italia, ed ispirare tutti î rap- 
porti sociali. E vorremmo che le donne italiane, anzi le 
donne neo-latine, leggessero tutto ciò che essa dice delle 
tendenze di molte tra loro a rinchiudere sè stesse e gli 
uomini nella cerchia angusta dell’egoismo domestico e 
a rimpicciolire le anima che ad esse sono affidate. La 
donna italiana ha tanto charme, ed ha tante alte qua- 
lità morali ed intellettuali, ma manca per solito di quel- 
l’attiva partecipazione ai problemi d’interesse pubblico 
che porta nella trattazione politica di questi problemi un 
raggio di ideale e costituisce certo una delle cause della 
prosperità e della’ potenza della razza anglo-sassone. 

Molto altro vi.sarebbe da dire sul libro così suggestivo 
e ricco d'idee della signorina Melegari. Queste nostre 
poche righe, più che a farne una vera analisi, mirano 
ad invogliare altri a leggerlo, a leggerlo tutto. Sarà un 
tempo utilmente e piacevolmente impiegato. 


_EO_______mrPPTTTTTPTT—r———T—T—P——m 


di Milano, 


nel quale si fa calcolo sopra un a t 'Austria-U) Î ’ulti-} i i fi di ri del pri- 
LA SETTIMANA. d'entrata "di guest SY 4) Men) she. l’Austria-Ungheria fece uso nell’ulti. La sessione parlamentare si è chiusa | seo a presentare gli augn PD 


: E ins ioni ii | morconelave escladendo.il cardinale Ram-|ih Francia il 28 n. s. dopo che la Ca: | mo danno al signor Loubet, ebbe per 
xeppure quest'anno è mancato al rice- fronto a un miliardo e 787 milioni di { polla, Tl 81, il Papa ha ricevuto i tre car-| mera ebbe votato, a grande maggioranza, | interprete il conte Tornielli, nostro ame 
sento del 1.° gennaio, al Quirinale, | lire preventivate nel precedente esercizio. | tinali francesi Coullié, Perraud e Labouré. | un mese di esercizio provvisorio. | hasciatore e decano dei rappresentanti 
incidente che ha poi dato ocen- Nona eta mel progetto feno: n Paattnto concluso dal console gene-| Assente il Nunzio, cui spettava ‘tale di- | stranieri. Le parole del conte Tornielli 
i | parto riguartane: °p bbia compreso ‘la rale Pestalozza col Mullah è confermato | ritto, il corpo dinlomaticr ne all'Eli- {Continua nella seguente). 
li | parte riguardante l'eventualità di uno|e convalideto dalla a ri |, _[ontnua nello pagine e 
Sciopero, il quale, trattandosi di pubblico | notizia. giunta | da 


servizio, deve, secondo le dichiarazioni | Aden , secondo : Ja 
del Giolitti, considerarsi reato, quale 


. . . . o_o UA 
i, J'Inghiltorra 
A Venezia è cominciato il 1905 con ha concluso essa puro 
uno sciopero generale dei lavoratori | col Mullab una con. o 
del porto, che vorrebbero imporre nuore | venzione , appro- 


condizioni ai negozianti, poco disposti ad | vando gli accordi. da 
unici che mantengono il primato tanto per 


) accettarle. Per ora si è supplito alla me-|lui presi con l'Ita4 
je Giolittiana. Fu poi notato che, | glio col personale della Navigazione Ge-|lia, ed il nostro pro- 
la costruzione solida che per la luminosità 
e purezza! dell’ottica, garantiti inalterabili. 


prima volta dal 1870, alcuni as-|nerale. Le reclute del 1884, chiamate |tettorato sopra i ter 
Pe sori clericali facevano parte della rap-|sotto le armi il 28, si sono presentate |ritori da esso occn- 

Usati specialmente dai Signori Ufficiali 
del R. Esercito, i quali ne attestano l’im- 


sesentanza municipale; ed evi-|dovunque nel numero voluto; ma a Ve- pati. Sembra dunque 
dentemente ciò era avvenuto dopo discus- | nezia hanno cantato in -strada l'inno dei | che, almeno questa 

mensa superiorità non tralasciando il loro 
prezzo sensibilmente basso. 


ni e deliberazioni del partito cattolico | lavoratori; a Firenze, oltre al cantar volta, l’opera dol go. 
l permesso del Fapa. Lo stesso | l'inno, hanno distratto e bruciato î pa- | verno, contro lagra 
eno, vi fu Lil solito ricevimento al:|gliericci © spezzati i vetri delle finestre | le si efano già fr 
l'Ambasciata di Francia, dove il |del quartiere, ed hanno fatto qualche rt- | nonziati. get 
signor Barrère pronunziò un discorso|more anche a Roma e ad Arona, I col-|simi, non. li al bia 
orlnissimo per Italia. =. pevolì sono stati già deforiti alla anto- | meritati, 
Y u. s. il ministero si adunò per (rità militare. L'associazione degli im- innunzia come o TI 
Futere"la' soluzione del problema piegati civili del ministero della|probabile la nomina Depositari DURONI & C°., ortici 
MILANO - Galleria Vittorio Emanuele - MILANO 
e tutte lo linee, meno quelle da Bolo-|nizioni se lo scioglimento non fosse Le: |Roma ali a ssa ® ANDIMENTI 4, 6, 8, 9, 12 voi. e tutti i PRINCIPALI OTTICI del REGNO, 
ad Otranto non ancora riscattate, e | venuto. ravieff ministro della ata "i a; ni Pi È P 
fer conseguenza sempre di proprietà della | 1 giornali cattolici confermano ificial- giustizia, dimissio.|., Gafaloghi di Binocoli, obbiettivi e apparecchi fotografici, gratis e franco a richiesta alla 
Società per le ferrovie Meridionali. Il |mente la esistenza di una nuova costi-|nario perchè contra- Ù rà 
rar presentato alla Camera il tazione apostolica, la quale abolisce | rio alle riforme pro: a; SOCIÉTÉ [D'OPTIQUE (ANCIENNE mAISON) 
4, giorno fissato per la riapertura: è |il privilegio del veto che alcune potenze posta dal suo collega E Ra 3; 
saio già presentato il preventivo |eattoliche godevano nella. sincione. i | ROS dal a mile Busch, THENOW (Germania). 
delle entrate per l'esercizio 1905-906, 


ferroviario, la quale, per quanto si|guerra sì è sciolta, avendo il ministro |a titolare dell'am- 
Papa; privilegio del quale è ormai certo | CASA FONDATA NEL 1800. 


ferma, consisterà nell’esercizio di Stato | minacciato i promotori di gravissime pu-|basciata russa a 


DAL MIO TACCUINO (Disegni di Momo) 
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— I olochi al servizio doi .tglefoni 
Dopo Muscagni, Novelli e compugniu Guglielmo IL non vede in Afriea —non udrebbero meglio e non myreb- ta bambola 1) bubbo Godimento tentrale nelle poltro- 
4 godersi în cumicia nella Repubblica altro Betlemme chelo Scfon, & man- bero più attenti? uc ue, per chi ba dei grandi cappelli 
delle Stelle 15 sorto zero! du, Menelik i Re Maggi da Colonia, Sarebbero preforibili i sorde Je è pensato, ed io te -—duvanti.... © pochi empelli di dintro, 
ti... Fanzionerebbe come ora, è NON. la compero por mezza lira. 


si uvrebbero.... indiserezioni 


Quindicesimo migliaio DOMANDIATE. 


Per l'anniversario della morte di Vittobio Emanuele Il i (REMA (ioceLATO GI ANDUIE 


‘alfa > ; j LL. LIQUORE GAILIA 
LaFiglia di Iorio] = La vita ed i Regno IRE SLI 
TRAGEDIA PASTORALE TURO VACCARI, LIVORN: 
di rabriele d'Annunzio 


Un elegante volume in carta vergata 
ornato da ADOLFO DE KAROLIS 


QuarTRO Line — 


Edizione legata in pelle, stile Cinque- 


Di Ù CIV ARTURO VACCARI LIVORNO 
d ti I | ì MASSIME ONORIFICENZE 
ittorio manuele YI \leg ‘MEDAGLIA D'ORO: PARIGI 900 

ATTESTATI DELLE PRIMARIE. NOOO È 
| Il i c 


RE RIDERE 6 
PRIMO RE D’ITALIA 
cento, con taglio dorato in testa ed ele- 


cane] —— GIUSEPPE MASSARI — 


D Li = ILLUSTRATO DA 
=" EDOARDO è FORTUNINO MATANIA 


P 
Isegni umoristici, fisie 
Canzoni e monologhi. Invenzio, 
opere comiche, 
“me. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
ate 


pr VECCHIAIA: 
PETROLINA LONGEGA |=xxomarA casA| Unmagnifico volume in-folio di.640 pagine, con carta di gran lusso, splendi- IROIOCMETICO MARINO, 
T3(*) pi è } priori. A TU 3 
damente. illustrato da 2O quadri a colori, e da 296 incisioni in nero: DT LICEALE LI Own 


a buse di petrolio vis cataretonceni N 
Quaranta Lire. - 1 


inodorosoavemi 


to în tela è oro: Cinquanta Lire. 


d în Paliss. e Madrep. con Metodo. 
bia azione diretta | mandolino UNIVERSALE 
ea morine L , franco, o 
te. È raccomandato L. 10,59, franco, 
Me ecroeni Catalogo illustre: gra ren 

ore, che con questo pro- Amico, 
ranno la chioma folta 6 
alle madri di famiglia per 


NOIR ampi Qure speciali nell'ISTITUTO AERO-ELETTROTERAPICO di TORINO stone 
le persone che colpite d (Via Zecca, 37) dello specialista Dr. L. Guido Scarpa con zi più gni stagio 
di sano perduto f capelli: E perfezionati di Terapia fisica e chir (Unrsinitg |fFInc. L.2,50; franco LL 2.69. 
ta propriet: Ù con altri-metodi anche nei casi più gravi, r SUI | I Venconsi ia tutta te farmaclo, 

« Longega, Venezi: 


Vendonsi în tutte le farma, 
las 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 12. 


CETTE TE e eRace RI De TA viag ie an 


=-—__ oi 


furono molto appropriate; ed il presi- 
dente, rispondendogli, ebbe espressioni di 
molta simpatia per l'Italia. 

Il nuovo ministero spagnolo, non aven- 
do tempo sufficiente a preparare il pre- 
ventivo per il 1905, ha presentato 
al Re um decreto che lo autorizza ad am- 
ministrare provvisoriamente in base alle 
cifre iseritte nel bilancio approvato per 
il 1904. Gli ex ministri che fanno parte 
del partito liberale si sono riuniti sotto 
la presidenza di Montero Rios, dichiaran- 
do che il ministero ha agito così perchè 
si sente tanto debole da non poter fare 
approvare un nuovo bilancio, 

Un decreto reale ha sciolto la Camera 
portoghese, fissando le elezioni gene- 
rali per il 19 di febbraio, e la riapertura 
delle Cortes per il 3 maggio. 

Il de Koerber, non avendo potuto ot- 
tenore nella Camera austrinca quella coa- 
lizione di partiti, con la quale sperava 
di governare senza ricorrere alle ordi- 
nanze imperiali, presentò il 28 lo dimis- 
sioni dell'intiero gabinetto all’Impera- 
tore. Il 30, una ordinanza imperiale sta- 
bili l'esercizio provvisorio per i primi sei 
mesì del 1905. La crisi è stata risoluta 
dando la presidenza del consiglio al ba- 


mentare, In Rumenia il ministero Sturdza 
è dimissionario, in conseguenza delle di- 
missioni del ministro della guerra e 
dell’interno. Lo Sturdza non ha voluto 
accettare l’incarico offertogli dal Re di 
comporre un nuovo gabinetto: si. parla 
di un ministero conservatore presieduto 
da Cantacuzeno. A Belgrado continuano 
le violenze degli ufficiali contro i gior- 
nali che combattono il partito dei re- 
gioidi, giornali che la folla protegge. 
‘i deplora che i promotori di un pranzo 
in onore del ministro d’Italia, marchese 
Guiccioli, non abbiano saputo evitare che 
fra i commensali sedessero due dei più 
attivi autori della strage del 13 giugno 
1903. La Turchia ha deciso di riconoscere 
inuovi ufficiali di gendarmeria chia- 
mati in Macedonia dalle potenze: ma pare 
che non faccia molto conto sulla efficacia 
di quel corpo internazionale, avendo ri- 
soluto di proclamare lo stato d’asse- 
dio nell'interno delle provincie. 

In Grecia, dopo le dimissioni del mi- 
nistero Teotokis si è formato un nuovo 
gabinetto presieduto dal Delyannis che 
tiene il portafoglio dell'interno, con. il 
Souzes agli esteri, il Mauromichalis alla 
guerra con l’inferim della marina, Cara- 
panos alla giustizia con l’inferim del- 
l'istruzione, Gounarakis alle finanze. Il 
nuovo ministero ha annunziato che scio- 
glierà la Camera il.7 febbraio. 


in. un numeroso 
consigliere com 


zione; ed în coi 


— da se 
Della resa di Port-Arthur si parla 
nel Corriere e in altre parti del giornale. 
Un, ukase, dello. Zar stabilisce la ,somma 
di 4 miliardi per il sollecito rinnuo- 
vamento. della flotta. A tale scopo una 
commissione di ingegneri russi hà visi- 
tato i principali. cantieri d'Europa, com- 
prosi quelli italiani. La somma nece 
fia è davvero ingente; ma la Russia, non 
ostante il ribasso dei suoi fondi pubblici, 
contimua a far prestiti:‘un nuovo pre: 
stito russo di 500 milioni di marchi 
si emetterà a Berlino il 12 corrente al 
4% per 100. 

La situazione interna della Russia non 
è intanto migliorata dapo l’ukase impe- 
riale che promette îllusorie riforme, 
sproporzionate alle aspirazioni del par 
tito costituzionale russo, come hanno di- 
chiarato gli Zemstvi di Mosca e di Cer- 
nikoff, rinviando indefinitamente la con- 
tinuazione delle loro adunanze, Si parla 
del prossimo congedo del principe Svia- 
topolk Mirski, che sarà nominato gover- 
matore del Caucaso, e sembra tornato in 


la Camera ungherese tenne 
‘a tumultuosa seduta, nella quale 
pi dell'opposizione volevano imporre 
al conte Tisza di dimettersi, contestan- 
dogli il diritto di sciogliere la Camera, 
Il. conte Appony fece anche la proposti 
ditun nuovo regolamento, ‘inaccetr 
tabile perchè sanzionava il diritto all'o- 
struzionismo, La nuova seduta fu fissata 
por il 3 gennaio: il 1.°, tutti i deputati 
della maggioranza andarono ad angurare 
il buon anno al Tisza ed al presidente 
Perenzel, cd assicurarono Tisza del loro 
appoggio. Nella seduta del: 3, 1° opposi- 
zione protestò nuovamente contro lo scio- 
glimento: îl Tisza lo giustificò, Si do- 
vette più volte sospendere Ia discussione; 
finalmente fu annunziato alla Camera che 
ieri, 4, sarebbe nuovamente riunita per 
la lettura del decreto di sciogli. 
mento. 

, Negli Stati Balcanici, alla agitazione 
rivoluzionaria si aggiunge quella parla- 


favore il de Witte, Il 28, a Pietroburgo; 


molto influente, fu approvato per acela- 
mazione un ordine del giorno contro 
la guerra ed in favore della costitu- 


proibito qualunque banchetto. possa dare 
occasione a dimostrazioni. A Lods (Po- 
lonia) fu fatta il 28 una dimostra= 
zione contro la guerra, od î parenti dei 
riservisti polacchi distruggono i 
delle ferrovie con la Wesnr—; di impe- 
dire la partenza dei richiamati alle armi. 
Il capo della polizia di Seiuscia, nel Cau- 
caso, certo Sakaroff, è stato ucciso con 
sette colpi d'armi da fuoco. 

Nel Giappone le cose procedono ben di- 
versamente. La Camera dei pari ha ap- 
provato all'unanimità le nuove impo- 
ste richieste per far fronte alle spese di 
guerra; e gli ammiragli Togo e Kani- 
mura, andati a Tokio il 81 dicembre, vi 
furono accolti con grandi feste dal 
polo, e il Mikado fece ad essi preziosi doni. 

Nel Marocco continna l'anarchia, Il 28, 
a Tangeri, fu assassinato uno spagnuolo 
che era al servizio d'un inglese; un nuo- 
vo attentato contro un altro spagnuolo 
fu commesso due giorhi dopo nei subbor- 
ghi della. città; la quale più che al Sul- 
tano obbedisce a Raisulî, già 
capo di banditi; ora fattosi 
stesso. goyernatore 
d’una provincia. Lo stesso 
capitano. del porto di Tan: 
geri ha dovuto pagare una 
multa al Raisuli per averlo 
disobbedito. Gli inglesi e i 
francesi che_orano..a Fez 
ne sono già partiti: ma pare 
che il Sultano sia ora tor- 
nato ad essere conciliante 
con gli stranjeri, ed il con- 
fitto. con Ja Francia sia 
sulla strada dî nn accomo- 
damento. Una divisione na- 
vale, riunita»a Tolone per 
andare a ‘'angeri, non ha 
ancora ricevuto l'ordine di 
partenza. Nell'Yemen è ri- 
cominciata la ribellione de- 
gli Arabi contro i Tur- 
chi, che può dirsi da molto 
tempo divenuta un fatto 
normale-per quel piose, 

I capi boeri, riuniti per 
i funerali di Kriiger, hanno 
opposto. ,un categorico 


tto presieduto dal 
Kedrick, persone 


tappresentativo con 
componenti eletti, e 
ghilterra. Gli Stati 


ma le autorità hanno 
verchia abbondanza 


nti | de' prezzi. 


por 


di Trouville, con 4 


deine RION Covune {l 
ESrastone Di lonons so, 


curatevi solo cotte 


DEL CAV. 


ritiuto ‘alla proposta di lord*Milner, 
che avrebbe voluto costituite un governo 


ciati da uma nuova crisi cotoniera; 
una crisi sui generis, prodotta dalla s0- 


cune città della Georgia sono state bru- 
ciate migliaia di balle di cotone, con la 
speranza di ottenere in tal modo un rialzo 


Il 1904 è finito, e il 1905 è incomin- 
ciato con l’accompagnamento di gravi 
perturbazioni atmosferiche. 11:27 
@ 28 dicembre una gran bufera di neve 
imperversò sugli Stati Uniti, facendo 
vittime e danni. Anche nei nostri mari 
vi furono tempeste: nelle acque di Ma- 
lamocco il 27 naufragò un bragozzo, e 
8 marinai annegarono: il 28 naufragò 
una goletta vicino a Siracusa, con. 4 vit- 
time. Il 31 la tempesta infierì sulle co- 
ste inglesi e su Londra con gravi danni: 
naufragò un piroscafo con 10 vittime: 
un’altra nave andò a fondo nelle acque 


dam: la tempesta produsse Ja inonda 


zione di parte della città: Ja bufera si 
scatenò anche sul. Belgio, con 


Î ì 


danni Bruxelles; su tutta la Germ 
specie a Berlino, Amburgo, Brema lo 


una consulta. di 25 | becca, Kiel; ‘a Marsiglia e’nel-golty 


12 nominati dall’In--| Lione.. Dal' 1° gennaio il freddo è. 
Uniti sono minac- |tenso in tutta l'Europa; ed in Jtajin 
caduta abbondante neve, specialmente x} 


mezzodì e al centro, e la tem 


zodì È natura 
bassissima. Il 80, un incen 


del raccolto, In al- io ha di 


strutto n Zurigo 40 opifici con 16 mag 
Ghine che contenevano. 
5 gennaio, 


SECONDO.MIG, 


raro 


L'ARTE ; 
DI VIVERE A LUNGO 


DISCORSI SU { 


LA VITA SOBRIA 


ni Luiar CORNARO 
e LeoNARDO LESssio 


Con prefazione ai 


POMPEO MOEMEN7, 


Vittime. A Rotter- | Un volume iné10 cu ritratto 


di Lul Cornaro 


gravi 


celebri polveri dello Stabilimento CMIM@ 


i più Musbi clinici del mondo perché 
tano la sura più razionale © sicure 


ITA 


ci 


—  Gascabguargratt 
24 Medaglie alle primarie esposizioni Congressi Medi 


VIAGGI-DI- PIACERE 

‘NEL MARE MEDI: 

TERRANEO «COL Due. viaggi di piacere nel Mediterraneo 
{ ; fino.a COSTANTINOPOLI 


(Villafranoa, Aiaodlo, Algeri, 

Tunisi, Malta, Costantinopoli, 

sie irta TA: Mos 

Palermo, Napo) MOVa). 

Partento da GENOVA: 1 6 Gonnato sl 
5 Febbraio 1905. r 
Durata del viaggio: 25 giorni. 

È Prezzi di passaggio: Lire 625, 660, 720, 

; 785, 845, 970, ecc. 


MERIKA LINIE 


MII COMPARTIMENTO DI GENOVA: 


Viaggi di piacer © col nuovissinio vapore “METEOR,, 


Un viaggio di piacere 
da GENOVA a VENEZIA 


(Villafranca, Aiacoio, Napoli, 
Palermo, Messina, Corfù, Catta- 
ro, Ragusa, Spalato, Abbazia, 
Trieste, Venezia). 


Partenza da GENOVA: il 5-Marzo 1905. 

Durata del viaggio: 14 giorni. 

Prezzi di passaggio: Lire 345, 375, 440, 
470, 500, 565, 625, eco. 


Un viaggio di piacere 
{da VENEZIA a GENOVA 


(Venezia, Trieste, Abbazia, Spa- 
lato, Gravosa, Cattaro, Corfù, 
Siracusa, Messina, Palermo, Na- 
poli, Genova). 

Partenza da VENEZIA: il 21 Marzo 1905. 

Durata del. viaggio : 14 giorni. 

Prezzi di passaggio: Lire 345, 375, 440, 
470, 500, 565, 625, ecc. 


Un viaggio da GENOVA 
ad AMBURGO 


(Villafranca, Aiaccio, Baroel- 
lona, Algeri, Gibilterra, Lisbo- 
na, Dover, AMBURGO). 
Partenza da GENOVA: il 5 Aprile 1905. 
Durata del viaggio : 16 giorni. 
Prezzi di passaggio: Lire 40, 440, 470, 
500, 565, 625, .690, eco. 


il 13 Aprile 1905. 


HAMBVRG-AMERIKA-LINI 
Z=GENOVA:VIA-ROMA-4 = 


{Un-viaggio da: GENOVA ad AMBURGO 
col “PRINZESSIN VIETORIA LUISE ,, 


Arrivo. ad AMBURGO: il 27 Aprile 1905. 


eo! 
Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi agli Uffici della Compagnia : 


GENOVA, Via Roma, 4- NAPOLI, Piazza della Borsa, 21- ROMA, Corso Umberto I, 4194%, 


Grande viaggio-in ORIENTE — 
col magnifico vapore a doppia elica 


“MOLTKE, | 


(Villafranca, Siracusa, Malta, Alessan- 
dria, Beirut, Jaffa, Costantinopoli, Atene, 
Ealamaki, Nauplia, Messina, Palermo, 

Napoli). Te k 


Partenza da GENOVA: 20 Febbraio.1905, << 


Vago stri per NENYOFK 
collo splendido e celeissimo transatlantico 


“DEUTSCHLAND, |} 
“Velocità: Miglia 29 Ye all'ora, 


Partenza da GENOVA : il 21 Gennaio 1905: | 
Partenza da NAPOLI : il 22 Gennaio 1908: | 


7 


ed\agli Agenti in tutte le città d’Italia, 


